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I [INTERVISTA P 

Intervista a Maria Luisa Ricciardi 
// terzo incontro con l'attuale CEN è stato costruito tra Roma e Valdobiadene con la "signora" del Comitato esecutivo, Maria 

Luisa Ricciardi, che ha il compito, speriamo non arduo, di far riconoscere un mondo lavorativo, quello dei bibliotecari, molto 
al femminile. Oggi la vediamo impegnata per l'Associazione con il centrale problema della formazione. 

D.: L'AIB e la problematica della forma
zione per inoccupati e disoccupati. Do
po la presenza, sia pur limitata nella 
realtà del cerco e offro lavoro, attraverso 
il passaggio televisivo di una esperienza 
di formazione dell'Associazione in 
OKKUPATI, primi risultati dell'iniziati
va, eventuali idee o progetti, riflessioni. 
R.: La comparsa dell'AIB in OKKUPA
T I non discende da un piano specifico 
sulla formazione, ma piuttosto dall'in
tensa attività di promozione avviata 
dal nostro Ufficio Stampa. 

Nelle linee programmatiche che 
l'attuale CEN si è dato un anno fa figu
rano la valorizzazione della professio
ne e la promozione della biblioteca, ma 
non si arriverà a nulla di buono se non 
si corregge prima l'idea che dell'istitu
zione bibliotecaria permane nell'im
maginario collettivo. 

Mi ricordo di aver letto (ma non ri
cordo dove) che Nitti ad inizio secolo 
definiva le biblioteche ministeriali 
«cajenne» cui le dirigenze assegnavano 
in punizione il personale inetto o inde
siderabile. E mi ricordo di un vecchio 
film in bianco e nero (La vita è bella, mi 
pare), in cui lames Stewart, sul punto 
di gettarsi da un ponte per sfuggire ad 
un momento particolarmente nero del
la propria vita, immagina che cosa ac
cadrà ai familiari, privi del suo soste
gno; e vede la moglie, una giovanissima 
donna curata, allegra e graziosa, dive
nuta d'improvviso dimessa, triste e 
scialba perché, costretta a lavorare, 
non ha trovato niente di meglio da fare 
che la bibliotecaria... Ovviamente poi 
James Stewart desiste dalla decisione 
suicida, soprattutto per salvare la mo-

In copertina: Biblioteca Forni 
sul lungomare di Ostia: una "biblio
teca fuori di sé" in occasione di " E 
adesso sfogliami...: biblioteche al 
mare, al parco e nei giardini, estate 
romana 1998" e "Approdo alla let
tura", mostra mercato del libro (25 
giugno - 13 settembre 1998). 

glie da quel cupo destino. Si tratta di 
un'immagine superata? No, se ancora 
in apertura del 1998, in un quotidiano 
a larga diffusione nazionale, un perso
naggio come Beniamino Placido de
scriveva le biblioteche "tradizionali" 
come luoghi «insopportabil i , infre-
quentabiH». 

L'iniziativa di OKKUPATI è nata 
dunque per ragioni promozionali, una 
sorta di concorso a premi che aiutasse 
a liberare biblioteche e bibliotecari dal 
sapore di stantio che ancora viene loro 
attribuito e a divulgarne l'immagine 
variegata e dinamica che corrisponde 
alla realtà: e anche, certo, per accre
scere la visibilità e i l peso politico 
dell'Associazione. 

Ma perché si son chiamati in cau
sa proprio i corsi? Perché si è visto che 
le prime notizie sull 'AIB sono state 
ospitate dalla stampa su pagine riguar
danti i l lavoro e l'occupazione; si è ca
pito che questo era l'ambito in cui si 
riusciva, anzi si doveva fare piti presa; 
e si è offerto ciò che di piìl adatto si ave
va a disposizione: l'ammissione di due 
giovani disoccupati - che non fossero 
già soci AIB - a frequentare gratuita
mente il corso "HTML Basic e Web 
Authoring": adatto inoltre a comunica
re implicitamente al grande pubblico 
che i bibliotecari non ,si limitano a ri
mettere i libri sugli scaffali, ma eroga
no anche servizi di informazione che 
utilizzano le ultimissime tecnologie e 
che hanno valenza globale. 

L'impatto è stato forte. La Segrete
ria è stata tempestata di telefonate per
fino di mamme e zie che volevano chia
rimenti per sollecitare i propri giovani 
a "presentare domanda". Sono arrivati 
oltre cento curricula fra i più disparati, 
anche di giovani con formazione che 
non aveva niente a che fare con le 
scienze dell'informazione. Inoltre si so
no rivelati proficui i risultati per l 'AIB: 
a settembre, con la riapertura della ru
brica televisiva, OKKUPATI ha messo 
in calendario un'intervista ai due pre
scelti che hanno frequentato il nostro 

corso per commentare pubblicamente 
gli esiti dell'iniziativa. 

Dato il successo di questa prima 
esperienza, è probabile che la si ripeta, 
ma non sistematicamente. L 'AIB non 
ha certo le forze per sostituire l'offerta 
pubblica costituita dai corsi regionali o 
da Mediateca 2000. 

Diverso, invece, è i l discorso della 
formazione per i giovani soci non oc
cupati. Per ora ciò che siamo in grado 
di offrire loro è, nell'immediato, la ri
duzione della quota associativa e, per il 
futuro, la promessa di lavorare sull'ipo
tesi di ulteriori facilitazioni {sono mol
to graditi suggerimenti e idee). 
D.: // problema dei costi dei corsi di for
mazione AIB: come tutelare l'accessibi
lità per i soci con la necessità della qua
lità della formazione, ma anche il ritor
no economico per l'Associazione stessa. 
R.: La costituzione di un pacchetto an
nuale di corsi A I B trae origine, nel 
1995, dall'applicazione delle norme 
contrattuali in materia di attività di so
stegno al programma europeo I M 
PACT. I corsi erano aperti a tutti e le 
quote di iscrizione erano, molto basse 
perché i costi erano oggetto di un con
gruo contributo da parte della Com
missione europea. Dopo la chiusura di 
IMPACT, tuttavia, visto l'interesse e i l 
seguito che l'iniziativa aveva suscitato, 
si è stabilito di mettere a frutto l'espe
rienza anche senza contributi esterni, 
aggiustando il tiro e le regole. 

Premesso che l'attività di formazio
ne svolta direttamente dall'AIB è rivolta 
all'aggiornamento e alla formazione 
permanente, piuttosto che a quella ini
ziale, va specificato che a livello nazio
nale l'AIB si occupa essenzialmente di 
temi emergenti e di particolare attua
lità, o su cui siano state impegnate le 
forze dell'Associazione, oppure della 
diffusione di esperienze avanzate anche 
sul piano internazionale; mentre le Se
zioni sono libere di prendere in materia 
di corsi, incontri, seminari, tutte le ini
ziative locali che ritengono opportune. 

Destinatari dei corsi sono adesso 
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L'INTERVISTA 
soltanto i soci. Questo ci ha consentito 
di contenere gli aumenti delle quote di 
partecipazione, senza incorrere nel r i
schio di fare concorrenza sleale ad altri 
soggetti che operano nel settore della 
formazione. Va detto tuttavia che per 
rientrare dei costi si fa affidamento, ol
tre che sul volontariato dei soci a livel
lo organizzativo e di coordinamento, 
anche sulla collaborazione di enti soci 
o amici per l'uso gratuito dei locali ne
cessari e spesso anche delle attrezzatu
re. I l ricavato delle quote va così a co
prire le spese per i docenti e per i l ma
teriale didattico. Questo significa che 
se si prevede un numero massimo di 
partecipanti legato alle capacità logi
stiche o ad una efficace utilizzazione 
delle attrezzature, si deve prevedere 
anche una soglia minima al di sotto 
della quale si andrebbe in perdita. E il 
motivo per cui qualche corso - sugli 
strumenti e le forme di amministrazio
ne della biblioteca pubblica, ad esem
pio - sia stato sospeso e rinviato risie
de proprio nel fatto che non si era rag
giunta quella soglia minima. 

Ma qui si apre un altro problema: 
lo stesso corso sulla biblioteca pubbli
ca sospeso a livello centrale è stato for

temente richiesto a livello di Sezione 
regionale. L'intento del CEN, infatti, è 
che i l pacchetto annuale non si esauri
sca in sé, ma serva di modello e di sti
molo alle Sezioni, che sono state for
malmente invitate a duplicare i model
li con carattere di interregionalità, in 
modo da facilitare lo spostamento dei 
soci piti lontani dal centro. 
D.: La ricerca della standardizzazione e 
della certificazione dei corsi è uno dei 
maggiori impegni delle realtà che a vario 
titolo fanno formazione: una riflessione 
sull'iniziativa dell'AIB di affidare un in
carico di studio a un socio qualificato 
per dipanare questa matassa. 
R.: Noi siamo sicuri che l'attività di 
formazione svolta fin qui dall'AIB sia 
stata di qualità elevata, ma non siamo 
in grado di dimostrarlo, perché non 
abbiamo criteri definiti per certificarlo 
né per offrire ad altri strumenti di valu
tazione. Dopo aver riflettuto, l'attuale 
CEN ha voluto sottoporre a misurazio
ne di qualità i l parco corsi dell'AIB e ha 
stilato una proposta di costituzione di 
parametri (livello dei corsi, numero di 
ore, materiale didattico, ecc.) utili per 
l'identificazione di corsi standard di 
base, intermedi e avanzati. E stato, da 
parte dell'AIB, quasi come un volersi 

offrire campione-cavia per una speri
mentazione di metodi, di criteri, di 
indicatori che poi divengano la griglia 
entro cui anche altri soggetti, se lo vor
ranno, potranno dimensionare la pro
pria formazione. Senza scendere nel 
dettaglio, si ricorda che questa iniziati
va è stata presa per rispondere a una 
esigenza di preverificazione e di corret
to impianto strutturale, in progress, 
della formazione nella sua interezza. 
Tenuto conto, tuttavia, delle molteplici 
attività già avviate da questo C E N e 
della conseguente difficoltà a portare 
avanti adeguatamente un ulteriore e 
così complesso impegno, abbiamo 
preso in considerazione la possibilità 
di affidare a un esperto l'incarico di 
studiare la materia in generale e la pro
posta del C E N in particolare, propo
nendo come risultato dei modelli ope
rativi. E volendo coinvolgere più diret
tamente i soci in questa operazione e 
far emergere dal loro novero gli esperti 
in formazione desiderosi di collabora
re, siamo arrivati al bando pubblicato 
sul fascicolo n. 5 di «AIB notizie»: un 
bando sui cui esiti nutriamo speranze 
di ulteriore crescita e qualificazione 
dell'AIB. 

(Intervista a cura di Elisabetta Forte) 
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Roma, 27 maggio 1998 
Dietro le quinte di AIB-WEB 
di Sonia Minetto 

Si è svolto a Roma, i l 27 maggio 
scorso, i l "Seminario A I B - W E B : per 
un'integrazione delle risorse in rete" or
ganizzato dalla Commissione nazionale 
Università e ricerca in collaborazione 
con la redazione di AIB-WEB, la Sezio
ne Lazio dell'AIB e l'Università "La Sa
pienza". L a Libreria commissionaria 
DEA ha contribuito alla realizzazione 
dell'evento. 

L'incontro ha ottenuto un notevole 
successo di pubblico, hanno seguito l'in
tera giornata punte di circa 150 parteci
panti e l'interesse, soprattutto nella mat
tinata dedicata ad A I B - W E B , non ha 
mai evidenziato cedimenti. 

Gabriele Mazzitelli, coordinatore 
CNUR, e Marzia Miele, Presidente della 
Sezione AIB Lazio, hanno fatto egregia
mente gli onori di casa. Dopo i saluti e i 
ringraziamenti di rito la giornata ha la
sciato spazio ai protagonisti abitual
mente "nascosti" dietro le quinte, la re
dazione di AIB-WEB, che ha dimostrato 
ampiamente come un lavoro di équipe 
svolto con strumenti innovativi possa 
consentire distribuzione e aggiorna
mento di informazione di qualità, la ge
stione insomma di un Web da bibliote
cari. Quest'ultima espressione è stata ri
badita piti volte a sottolineare l'intento 
di disegnare uno strumento pensato per 
e da bibliotecari con caratteristiche di 
organizzazione intema a comprova di 
una professionalità non certo improvvi
sata. 

Alberto Petrucciani sottolineava in 
apertura la funzione di finestra sul mon
do esterno realizzata tramite lo stru
mento A I B - W E B , che ha consentito 
sempre più la distribuzione dell'infor
mazione tra i soci trasformando la stes
sa vita associativa, rendendo disponibili 
servizi in ambito bibliotecario, per le bi
blioteche e per i bibliotecari, ma soprat
tutto aprendo l'Associazione al resto del 
mondo che, finalmente, ci consulta e 
forse trae spunto anche da nostre inizia
tive. Non s'impara solo da inglesi o sta
tunitensi dunque. 

Con l'intervento di Riccardo Ridi, 
coordinatore di AIB-WEB, il seminario 

entrava nel vivo e l'intera redazione sve
lava a poco a poco i suoi segreti, o me
glio la sua ricetta di successo: trasparen
te, consultabile, applicabile da un pub
blico desideroso di collaborare. L'invito 
alla partecipazione attiva è stato costan
temente ribadito e le modalità di lavoro, 
assolutamente su base cooperativa, han
no stimolato interventi e proposte nel 
corso del seminario stesso. 

Ma andiamo per ordine. Se Maria 
Luisa Ricciardi ricordava gli albori di 
questo nostro Web noi tutti possiamo ri
conoscere che dall'annuncio su A I B -
CUR del marzo 1997 si è fatta tanta stra
da: una vera autostrada che si avvia ver
so il full-text e l'editoria elettronica in 
senso stretto passando per risorse che 
davvero non hanno bisogno di presenta
zione quali, per citarne una, il virtual re-
ference desk di biblioteconomia. Una ve
trina, sottolinea Ridi, che non vuole es
sere solo per gli iscritti; obbiettivo del re
sto già raggiunto se le citazioni su AIB-
W E B si leggono ormai sul Supplemento 
informatico di «La Repubblica» o «PC 
Magazine». 

Sebbene siano presenti sul sito re
pertori di cui tutti noi riconosciamo il 
valore informativo, la parola chiave, la 
molla che muove questo strumento non 
sembra tanto essere la consultazione 
quanto la comunicazione. Ecco dunque 
che il dibattito sulle recenti novità asso
ciative si è mosso tramite questo canale 
e la gestione e implementazione delle 
notizie avviene tramite un perfetto mec
canismo di comunicazione. Lavorarare 
riunendosi, quando si proviene da regio
ni diverse, è molto difficile e allora ecco 
spiegate le fila di una vera cooperazione: 
Ridi sottolinea come dietro a un Web 
che funziona ci sia un poderoso lavoro di 
posta elettronica. La redazione comuni
ca con un numero di messaggi doppio ri
spetto ad AIB-CUR. Liste e sottoliste di 
discussione consentono ai redattori di 
comunicare e indirizzi collettivi permet
tono un tipo di scambio che potrebbe es
sere descritto come "da uno a molti" con 
esito immediatamente proficuo. 

I l sito AIB non è un dépliant, ammo

niscono dalla redazione. Le risorse non 
sono meri URL più o meno aggiornati 
ma fonti organizzate e vagliate da pro
fessionisti. E le linee guida della collabo
razione, soprattutto a livello repertoria-
le? Eccole: «Non inventare l'acqua cal
da». Intervenire là dove l'informazione è 
lacunosa e fornire pagine visibili con 
ogni tipo di standard, bando agli effetti 
speciaU per puntare al massimo numero' 
di utenti potenziali. La collaborazione 
parte spesso dalle sezioni regionali e 
Maurizio Di Girolamo ha mostrato a tut
ti quanto queste possano essere attive 
con modalità inteme di funzionamento / 
e organizzazione delle informazioni per
fettamente analoghe ad AIB-WEB. 

Eugenio Gatto ha illustrato, con ta
glio decisamente tecnico, il meccanismo 

; dietro le quinte: il Web dall'interno dun
que. L'accento è stato posto sulla totale 
trasparenza del lavoro che consente a 
chiunque di seguire passo passo l'imple
mentazione delle risorse e quindi le stra
tegie seguite nel proporle. «AIB-WEB 
non è un proclama, è qualcosa che si fa» 
è stata la sua frase di apertura a intro
durre una costmzione in divenire. 

Le risorse organizzate e rese dispo
nibili sono molte, lo sappiamo. Le pub
blicazioni, per esempio: «AIB Notizie» 
full-text, il «Bollettino AIB» con indici 
cumulativi completi, la documentazione 
di fonte pubblica in rete, una pubblica
zione elettronica in tutto e per tutto. Le 
fonti d'informazione, sottolineano Ales
sandro Corsi e Stefania Manzi, avevano 
necessità di trovare una sicura classifi
cazione, ed ecco dunque che risorse 
informative LIS sono state organizzate 
seguendo lo schema di classificazione 
della letteratura professionale italiana 
utilizzato nel «Bollettino AIB», fomendo 
all'utente un raggmppamento tematico 
di grande efficacia. 

Alcuni settori come quello della for
mazione, una "frontiera" da veri pionie
ri, curato da Gabriele Gatti ed Elisabet
ta Di Benedetto, sono in evoluzione con 
la speranza di poter fornire sempre più 
informazioni, senza essere costretti a 
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produrle per colmare vuoti istituzionali. 
È emerso come l'interesse per l'ambito 
formativo vada oltre la cerchia di chi già 
è approdato al lavoro in biblioteca ma 
coinvolga giovani motivati a iniziare la 
professione. 

A Fernando Venturini bisogna rico
noscere il merito di essersi avventurato 
nelle sabbie mobili delle fonti di informa
zione pubblica, fomendo ad addetti ai la
vori e non, un elenco di siti commentati 
con links a risorse libere o a pagamento. 
L'ampio corredo descrittivo che segue 
ogni risorsa, comprensivo di condizioni 
di fruizione e pagamento della banca da
ti e valutazioni sull'aggiomamento deOe 
notizie presentate, rende questa iniziativa 
uno strumento unico per chi intenda 
muoversi nel caotico mondo della legisla
zione e della giurispmdenza. Una fonte 
davvero straordinaria d'informazione, 
continuamente aggiornata e, da qualche 
tempo, frutto del lavoro anche di compo
nenti del Gmppo di studio sulle pubbli
cazioni ufficiali. 

L'attenzione del pubblico registrava 
un'innegabile impennata con la relazio
ne di Antonella De Rebbio sul Reperto
rio degli OPAC italiani, visitato dal gen
naio di quest'anno a oggi da piti di 
20.000 utenti. Per la cronaca, i lucidi del 
suo intervento sono rintracciabili all'in
dirizzo: http://www.math. unipd.it/adr/ 
opacl/index.html. Con Antonella la sen
sazione diffusa è stata che la caccia 
all'OPAC sia definitivamente aperta e 
senza scampo. I l territorio nazionale è 
stato passato al setaccio e apprendiamo 
che, alla fine di maggio, erano stati resi 
disponibili via AIB-WEB ben 215 OPAC 
con un totale di 330 accessi se conside
rati i cataloghi e le varie interfacce. I da-

CANTIERE 
CULTURA 

Beni culturali e turismo come risorsa 
di sviluppo locale: progetti, strumenti, esijerieiiie 

I cin ci Muto Grossi i Slilaia Dibbii 
l>r(S«ltaii™diW<ltetMr.ni 

L. 59.000 (scontato per i soci 
AIB a L. 44.350 + L. 2.000 per 
spese di spedizione) 

H i c t ì i e a e i m p r e s s o 

la S e g r e t e r i a n a z i o n a l e dell'AIB 

ti esposti sono risultati estremamente 
interessanti, spesso citati da altri e co
munque da considerarsi punto di par
tenza per riflessioni future. 

Del passaggio da OPAC a Meta 
OPAC ci ha parlato Fabio Valenziano i l
lustrando Azalai, il Meta OPAC del Cilea. 
Azalai erano le carovane del sale per i 
Tuareg e il termine significa separarsi 
per poi ritrovarsi: un parallelo poetico 
con il mondo dell'informazione indub
biamente comunque frammentario. 

La ricchezza delle fonti d'informa
zione è un indubbio vantaggio per 
l'utente finale ma quando il numero dei 
databases da interrogare si moltiplica la 
ricerca di un documento diventa opera
zione lunga e difficile. Ecco allora Aza
lai: un Meta OPAC che funziona come 
unico interfaccia di interrogazione per 
numerosi cataloghi dell'area lombarda 
consultando in parallelo i loro databases. 

Da Fabio Valenziano arrivano pro
poste per il futuro come quella di un Me
ta OPAC nazionale, magari da pensare 
in collaborazione con l'AIB, la realizza
zione di altri cataloghi collettivi virtuali, 
con aggregazione geografica o tematica 
e una sorpresa: i l Coordinamento dei 
Web italiani per bibliotecari. Anche in 
questo caso l'invito è a collaborare per 
costmire insieme una rete di siti che ma
no a mano si razionalizzi coprendo ri
sorse ancora trascurate. 

Sebbene AIB-WEB abbia fatto con 
ragione la parte del leone non sono man
cati nella giomata altri interventi, come 
quello di Serena Molfese sui progetti in 
corso di realizzazione all'ICCU, legati 
dunque a SBN, o di Daniela Gittarelli sul
lo stato dell'arte delle biblioteche della 
Regione Lazio nel corso della tavola ro
tonda coordinata da Adriana Magarotto. 

Bilancio molto positivo dunque. La 
redazione ha aperto le porte ai lettori e 
ci ha fatto sentire volutamente possibili 
redattori. Bellissima questa redazione 
sparsa su tutto il territorio nazionale ep
pure presente, assidua nel suo incon
trarsi e confrontarsi, mai soddisfatta 
completamente e "seduta" su territori 
già esplorati. Tutto volontariato, badate 
bene. Andare a coprire i l segmento di 
informazione carente, non duplicare, 
non esibire. Come non essere d'accordo 
con Eugenio Gatto? Decisamente non 
un proclama ma una cosa che si fa. Que
sto nostro AIB-WEB è il fmtto di un im
pegno ammirevole, un approccio razio
nale e cooperativo, uno sforzo d'ordine 
non fine a se stesso: la nostra professio
na l i t à di gestori e organizzatori 
dell'informazione oltre i confini della 
carta. • 

Casalini Libri presenta la pubblicazione 
Reference Reviews Europe Annual, 
adesso alla quarta annata. Con l'offerta, 
in lingua inglese, di recensioni e complete 
informazioni bibliografiche, RREA è uno 
strumento di grande utilità per 
l'identificazione e la valutazione di opere 
di consultazione pubblicate nei vari paesi 
europei e destinate a biblioteche 
accademiche e di ricerca. 
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Le recensioni riassunte in Reference 
Reviews Europe Annual sono disponibili 
nel World Wide Web al sito 
http://www.rre.casalini.it, sotto il titolo 
Reference Reviews Europe Online. Esse 
derivano dalle recensioni pubblicate nel 
periodico trimestrale Informationsmittel 
fùr Bibliotheken, diretto dal Dr. Klaus 
Schreiber della Wiirttembergische 
Landesbibliothek e pubblicato dal Deut-
sches Bibliotheksinstitut di Berlino. 

Voi. 1 (1995), 205 pag., 
I S B N 88-85297-16-1, L I T . 24.000 
Voi. 2 (1996), 199 pag., 
I S B N 88-85297-28-5, L I T . 45.000 
Voi. 3 (1997), 211 pag., 
I S B N 88-85297-41-2, L I T . 45.000 
Prezzo per ordini in continuazione 
LiT. 36.000 

Casalini libri 
Via Benedetto da Maiano 3, 
50014 Fiesole (FI) 
Tel. 055/5018.1 
Fax 055/5018.201 
info@rre.casalini.it 
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Un'incursione nel mondo 
di Mediamente... per cominciare 
di El isabet ta Segna 

Su l l a carta si apre, su queste 
righe, una finestra per raccontare, 
alla nostra maniera, i l come e i l per
ché della personalissima esperienza 
della R A I nel mondo del multime
diale, vissuta fondendo esigenze di 
nuove forme di comunicazione con 
quelle della nuova didattica per le 
nuove tecnologie e di u t i l izzo di 
Internet a fini di crescita culturale e 
sociale. 

Internet e R A I Educational con 
Mediamente - l'appuntamento, piià 
che la t rasmissione, condotto da 
Carlo Massarini - rivivono i tempi di 
grande crescita collettiva di Non è 
mai troppo tardi, e non sembri arri
schiato l'accostamento, proprio per 
la volontà del servizio pubblico di 
farsi strumento per l'apprendimento 
di nuovi linguaggi e nuovi mezzi. 

Su Internet è fermata l'immagi
ne complessiva di un programma di 
cui al telespettatore non sfugge la 
r icchezza di d i sponib i l i t à masme-
diologiche pur nella linearità e nella 
semplicità dell'immagine "bianca" e 
"amichevole" di Carlo Massarini che 
si muove in un laboratorio attrezza
to per i l confronto sui problemi che 
pongono le nuove tecnologie proprio 
mentre diventano parte del tessuto 
sociale, politico, culturale e compor
tamentale. 

Cataloghi virtuali 
nelle Teche RAI 

Aumenta la rete di servizi R A I 
via Internet. Sono infatti consulta
bili da alcuni giorni sul sito T E 
C H E tutti i cataloghi della biblio
teca R A I che conta il patrimonio di 
60.000 volumi e 500 riviste. 

L a ricerca è consentita anche su 
singoli fondi divisi per argomenti. 
http://www.rai.it/teche 

Mediamente non è solo un pro
gramma cult per ogni internauta, è 
anche un nuovo modo di leggere la 
biblioteca non virtuale, ma digitale: 
aperta su Internet e continuamente 
aggiornata, in cui sono raccolte mol
tissime interviste in lingua originale 
e in inglese, mentre la home page di 
Mediamente raccoglie anche le sca
lette, le sceneggiature e le immagini 
pili significative dei programmi tele
visivi (http://www.rai.mediamente, 
it). 

Scorrendo i l sito di Mediamente 
scopriamo che è un terminale multi
mediale in grado di fornire in tempo 
reale servizi telematici alle redazioni 
di altri programmi della R A I , men
tre i l telespettatore, prima vedendo e 
poi sfogliando le videocassette regi
strate (esiste l'angolo dei "videoa
manti "di Mediamente), rilegge come 
a "video lento" le incursioni incisive 
ma discrete di Car lo M a s s a r i n i . 
Esaltando ed enfatizzando i l ruolo 
delle biblioteche italiane e non solo, 
i l conduttore attribuisce loro uno 
spazio da protagonista, attraverso i 
loro indici in linea, in un tutto unico 
per piti utenti contemporaneamente 
nello studio televisivo-laboratorio e 
nelle case collegate in una r ea l t à 
interattiva, attiva e operativa che sa 
sfruttare la ricchezza e la dovizia di 
mezzi, le quindici linee su rete inte
grata e poi TV satellitari e ancora .... 
per gli ospiti in studio e collegati via 
Internet, tutto per discutere, interve
nire, partecipare, condividere, ribal
tando la concezione solipsistica di 
Internet e del PC. 

L'essere visti rende necessaria la 
condivis ione, una condizione da 
imitare, mentre nel mondo bibliote
car io si insedia i l mul t imedia le . 
P e r c h é non s i perda l a vogl ia e 
l'impegno di fare delle biblioteche 
un luogo di contatto e di comunica
zione, forse si potrebbe anche imita
re la formula dell'invito finale della 
trasmissione: quella di esternare le 

proprie riflessioni dovunque si inse
dia cul tura e informazione, nelle 
biblioteche, con i libri, col multime
diale, nel cyberspazio. 

«AIB notizie», oltre l 'entità-sup-
porto, si impegna a essere punto di 
contatto con queste e altre r ea l t à 
che sono mul t imedia l i tà ma anche 
mondo della televisione: parti della 
nostra realtà, da vivere senza perico
losi, algidi e perdenti isolamenti. # 
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ISTITUTI CULTURAU 
Finché c'è comunicazione, c'è speranza... 
(negli istituti culturali e altrove) 
di Michela Ghera 

Non è mai semplice affrontare de
terminati temi neD'ambito del no
stro settore di lavoro: uno di que

sti è sicuramente l'insieme di difficoltà 
con le quali, più o meno quotidianamen
te, le nostre biblioteche si scontrano. Ho 
spesso notano come frequentemente, 
all'inizio di riunioni o incontri o briefing 
intemi, la premessa costante è la lamen-
tatio sui mali e le preoccupazioni che af
fliggono il povero bibliotecario. Ora, va 
pure bene il diritto al mugugno di geno
vese memoria, però sono convinta, anco
ra, che condividere è già molto risolvere. 

La nostra realtà di biblioteche inserite 
e facenti parte integrante di istituzioni 
culturali, a interesse locale, nazionale, in
temazionale, comporta una serie di one
ri e onori: i l mondo accademico è mag
giormente coinvolto nelle varie attività, 
con riscontri positivi quali la segnalazio
ne di nuove acquisizioni, più specializza
te, la ricerca bibHografica e documenta
rista sempre più esigente e indispensabi
le, la velocità nei servizi; di contro, il per
sonale è decisamente insufficiente r i
spetto alla mole di lavoro esistente, i l 
budget economico è altalenante, legato 
com'è agli stanziamenti pubblici o priva
ti e sempre più difficilmente rendiconta-
bili; ma il fattore che credo sia più pres
sante è la difficoltà di segnalare in modo 
soddisfacente la ricchezza delle raccolte 
conservate nelle nostre biblioteche, gene
ralmente basate su un nucleo primario 
appartenente alla biblioteca privata di un 
personaggio storico di notevole spessore 
culturale. I l posseduto delle nostre bi
blioteche spazia da patrimoni bibliogra
fici riguardanti specifici periodi storici, 
italiani o stranieri, a fondi di documen
tazione di diverse personalità o movi
menti che hanno caratterizzato la vita 
politica o culturale del nostro paese: tali 
fondi sono istituiti nel tempo da cultori 
specializzati e amanti della ricerca che 
nel corso di una vita hanno formato una 
biblioteca personale destinata a rimane
re unica per il valore scientifico e storico 
delle raccolte risultanti. I l materiale do
cumentario è composto da: libri antichi 
e moderni, periodici e bollettini storici. 

miscellanee e carte più attinenti a lette
ratura grigia, manoscritti, spartiti e ma
teriale fotografico, stampe e manoscritti 
relativi a viaggi ed esplorazioni, micro
film e le più recenti basi di dati biblio
grafiche. 

Emerge e sempre più dovrà emergere 
la dimensione intemazionale di questo 
vastissimo materiale che, per tipologia e 
carattere, spazia tra le più varie discipli
ne: infatti i rapporti che im singolo per
sonaggio o un movimento allacciavano 
nel corso di un periodo storico coinvol
gevano necessariamente i protagonisti e 
la storia di altri paesi europei ed extra eu
ropei; i l risultato è la costituzione di fon
di di testi italiani e stranieri in continuo 
accrescimento, strettamente comple
mentari, che creano percorsi di sapere 
specializzati in qualità e quantità, indi
spensabili alla completezza delle diverse 
materie incrementate da altre bibliote
che. È quindi conseguenza inevitabile, 
anzi indispensabile, fornire all'utente 
non solo il materiale della ricerca deside
rata, ma una vera e propria mappa me
todologica e pratica: deve sapere dove 
andare e cosa cercare per ricostmire e 
scoprire i dati più specifici, le informa
zioni più determinanti, gli episodi salien
ti della propria indagine. 

Per tutte queste ragioni diventa sem
pre più importante la circolazione delle 
informazioni sulle raccolte e sui fondi 
presenti nei nostri centri: tramite classici 
bollettini, bibliografie tematiche, la co
stituzione di siti informativi in Intemet 
dobbiamo arrivare a contattare il poten
ziale lettore e istituire un canale diretto 
tra i centri di documentazione pubblici e 
privati diffusi sul territorio nazionale ed 
intemazionale. 

È un impegno e un proposito, un ap
pello a tutti gli istituti culturali sparsi in 
Italia, perché contribuiscano a rendere 
visibili, apprezzate, utilizzate e utilizza
bili, queste realtà patrimoniali, perché fin 
da subito si possa lavorare affinché la 
fruizione dei materiali posseduti sia in
serita nel grande circuito informativo ita
liano come elemento di un unico percor
so di ricerca e di conoscenza. % 

L'apprendimento 
nella biblioteca universitaria 

Firenze, 7-8 settembre 1998 

Questo seminario, organizzato in colla
borazione tra l'Associazione italiana bi
blioteche, Commissione Università ricer
ca e i l Coordinamento Bibl ioteche 
dell'Università di Firenze, si prefigge di 
dare un contributo ai bibliotecari univer
sitari sul tema dell'insegnamento di abilità 
di ricerca dell'informazione (information 
skills) per gli utenti delle biblioteche, con 
la partecipazione di Pat Nixon, Senior 
Lecturer all'Università della Northumbria. 
Lo sviluppo dei servizi in rete e dei nuovi 
strumenti multimediali per la didattica 
rende necessario un intervento attivo dei 
bibliotecari nei processi di apprendimen
to. L a trasformazione della didattica 
nell'università, in particolare, riguarda sia 
lo sviluppo delle capacità di apprendi
mento degli studenti, sia l'integrazione di 
abilità sul reperimento e la gestione. In ge
nerale, i bibliotecari delle università do
vrebbero contribuire in modo essenziale 
alla consapevolezza della necessità della 
formazione permanente. 

Verranno discussi i seguenti temi: L a 
Società dell'informazione: che cos'è, per
ché abbiamo bisogno della formazione 
permanente, perché c'è bisogno di impa
rare ad aggiornare e modificare continua
mente le nostre conoscenze in misura 
sempre maggiore; Come apprendere: co
me si realizza un apprendimento efficace? 
Le capacità di apprendimento e di au
toinformazione sono cmciali e vanno svi
luppate; I l molo del bibliotecario: facilita-
tore e guida, sostegno allo sviluppo delle 
capacità di autoinformazione, gestore del
le risorse per l'apprendimento efficace; 
Stili di apprendimento e strategie: nuove 
caratteristiche professionali per i l biblio
tecario che cambia ruolo; Gestione del 
cambiamento: come si diventa gestori del 
cambiamento. 

I l seminario si svolgerà presso l'Univer
sità di Firenze, Aula Magna della Facoltà di 
Economia e commercio, via Curtatone 1. 

Per informazioni: Segreteria organiz
zat iva, c.a. Stefano Giacomett i , tel . 
055/2757689 - 2757036. 



CIHA E BIBLIOTECHE 
Cosa succede in città? Ovvero biblioteche, aree 
metropolitane e non solo: perché questa rubrica? 
di Puntospaziolineaspazio 

P e r c h é la trasformazione 
della città metropolitana è 
stato uno dei fenomeni 

sociali maggiormente significativi 
negli ultimi anni; la biblioteca pubbli
ca sta mutando immagine e sostanza, 
anche se ancora non risulta del tutto 
sconfitto i l motto Primo non leggere, e 
quindi la strada da percorrere è anco
ra molta. Tuttavia, è pur vero che 
molti indicatori fanno pensare che 
ormai sia iniziato un processo di 
inversione di tendenza: molte bibliote
che cominciano a essere pubbliche di 
fatto, anche se soggetti di diritto pri
vato; la biblioteca si sforza sempre piti 
di andarsi a situare dove già si trova
no i possibili lettori: feste, fiere, ma 
anche discoteche e tratti di lungomare 
diventano sempre più frequentemente 
luoghi ove portare la biblioteca "fuori 
di sé", in diverse località si sta pensan
do al bibliobus. Sperimentazioni con
dotte dalla metà degli anni Ottanta 
hanno dimostrato che la cooperazione 
interbibliotecaria è possibile; i l pro
cesso legislativo inaugurato dalle leggi 
142 e 241 e proseguito fino alle 
importanti formulazioni contenute 
nelle leggi Bassanini ha rilanciato un 
ruolo delle amministrazioni locali che 
oggi, forse come mai prima, tendono 
giustamente a esercitare la gestione 
dei servizi in modalità condivisa, con
centrandosi soprattutto sulla pro
grammazione e sul controllo dei pro
cessi di esercizio. Le grandi città, che 
chiamiamo aree metropolitane anche 
se non ancora ufficialmente costituite 
- come un dettato della legge 142 pre
vede - sono ricchissime di risorse 
bibliotecarie che, però , secondo la 
felice definizione di un giovane colle
ga, di sicuro avvenire, sono come un 
immenso viadotto con pochissimi 
svincol i . Viceversa, i l terr i torio è 
pieno di rampe iniziate e mai conclu
se, di ipotesi di lavoro che per un 
motivo o per un altro non si sono 
radicate; si potrebbe parlare di biblio
teche scolastiche poco e male utilizza
te, di biblioteche universitarie man
canti, a fronte di tasse di iscrizione 

crescenti , di biblioteche portate 
all'aperto che, rientrando nelle loro 
strutture, si sono riportate più utenti 
di quanti ne potessero contenere. 

Ma qualsiasi elenco, benché lungo, 
non sarebbe che incompleto. 

Allora ben venga la realizzazione di 
una lista di discussione aperta a qual
siasi suggerimento, confronto, denun
cia. 

Puntospaziolineaspazio sarà una 
sorta di redattore virtuale, che navi
gherà tra tutti i messaggi partecipanti 
che, si spera, pervengano copiosi. 
Puntospaziolineaspazio raccomanda a 

tutti di descrivere in modo puntuale le 
proprie realtà di lavoro. 

Puntospaziolineaspazio salterà i l 
più possibile da un'area all'altra (geo
grafica, istituzionale, ecc). 

S c r i v e t e c i ! ! ! 

(Per l'invio di articoli, comunicazioni o 
altro rivolgersi a: Associazione italiana 
biblioteche, redazione di «AIB notizie», 
rubrica "Città e biblioteche", C.P. 2461 -
00100 Roma A-D. Tel. 06/4463532; fax: 06/ 
4441139; e-mail: aibnotizie@aib.it). 

Corso di inglese professionale 
per bibliotecari 

organizzato dall'AIB in collaborazione con il 
British CounciI di Roma 
Roma, British CounciI, 

via Quattro Fontane 
30 settembre, 1-2 ottobre 1998 

I l corso si rivolge a chi ha già una cono
scenza media della lingua inglese (livello inter
medio). Si propone di mettere in grado i parte
cipanti di trattare in inglese temi professionali. 
In particolare: 
- illustrare il ruolo, i compiti e le funzioni della 
propria hiblioteca o istituzione; 
- discutere di problemi professionali, come ad 
esempio le nuove tecnologie applicate ai servi
zi di bibhoteca, la cooperazione tra biblioteche, 
il copyright, le strategie di marketing, ecc.; 
- leggere e commentare testi professionali; 
- esercitarsi nell'ascolto di materiali sonori 
provenienti dal settore dell'informazione della 
Gran Bretagna, come ad esempio interviste 
fatte a bibliotecari inglesi; 
- dare informazioni a utenti di lingua inglese e 
rispondere alle loro richieste. 

Docente: Audrey Cotterell 
Numero massimo di partecipanti: 20 
Costo: L . 350.000 (da versare entro il 15 set
tembre 1998) 

Informazioni: Associazione italiana bibliote
che, viale Castro Pretorio 105, 00185 Roma. 
T e l . 06/4463532; fax: 4441139; e-mail 
aib@aib.it. 

CORSI AIB 1998 

SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome _ „ Nome _ 

Titolo dei corso ai quale si desidera partecipare: 

Corso di inglese proressionale per bibliotecari 
Roma, 30 settembre, 1-2 ottobre 1998 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio _ 

Qualifica 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario 
• E ' stato effettuato il versamento su conto cor

rente (n. 42253005 intestato all'Associazione 
Italiana Biblioteche) 

• Si desidera che l'importo del corso venga fattu
rato all'ente sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale 

Partita I V A „ 
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L. 35.000 (soci L. 26.250; L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) quota plus L. 17.500) 
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Note inforitialive 9 

l i] l i; i ir]i i i iuri-i i i l i irrii;]i i \ Le versioni gratuite di Medline 
per la liionieiliciiia; direttamente gestite e controllate 

quali servìzi per l'utente del 2000? dalla US National Library of 
Medicine 

-•••'-v;::Vr::;̂ :.'.::,v' • Guida rapida all'uso di Medline 
in PubMed ez in IGM 

Roma 19998 

L. 35.000 (soci L. 26.250; L. 2.000 
quota plus L. 17.500) 

Enciclopedia Tascabile 

Meris Belici 

A n a l i s i 

ET 
AsstKiozitinelt̂naBiblioleche 

L. 12.000 (soci L. 9.000) 

Enciclopedìa Tascabile 

Ferruccio Diozzi 

D o c u m e n t a z i o n e 

L. 12.000 (soci L. 9.000) 

Rapporti AIB IO ISSN 1121-1482 [SBN SH-7SI2-05.1-7 

La rilevazione dei carichi 
di lavoro nelle biblioteche; 
esperienze, proposte, prospettive 
nell'Università di Pisa 

V. Argentini, L, Bresciani. M, Buono. G. Granata, 
G. Greco, L, lannucci, Z. Pistelli e E, Vicard 

Roma Associazione Italiana Biblioteche 1998 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 

R A C C O M A N D A Z I O N I 
P E R I S E R V I Z I 

B I B L I O T E C A R I 

P E R G I O V A N I ADULTI 

L. 4.000 

C E D O L A D I P R E N O T A Z I O N E 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

i l volume • La biblioteca, il cittadino, la città L 
• Le biblioteche provinciali L 
• Convegno infrastrutture informative per la biomedicina L 
• Le versioni gratuite di Medline L 
• Analisi L 
• Documentazione L 
• La rilevazione dei carichi di lavoro nelle biblioteche L 
• Raccomandazioni per i servizi bibliotecari per giovani adulti L 

Inviare la pubblicazione al seguente indirizzo: Totale L . 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) ( C . F . / P . I V A in caso di richiesta fattura) 

V i a C a p Cit tà 

S'impegna al pagamento di L piti L . 2.000 per spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver

samento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 



BUDA INFORMA 

L'attività di Eblida per il 1998 
M e e t i n g d e l l ' E x e c u t i v e C o m m i t t e e e a l t r o 
d i R o s s e l l a C a f f o 

D urante il meeting di Helsinki 
(14-16 maggio 1998) è stata i l 
lustrata l'attività di E B L I D A 

nel periodo da aprile 1997 a marzo 
1998. È stato inoltre presentato e ap
provato i l programma di attività per 
l'anno 1998. 

Le principali azioni di E B L I D A si 
sono concentrate sul problema del copy
right. In questo ambito EBLIDA, come 
si ricorderà, è titolare di un'azione con
certata, finanziata dal Programma B i 
blioteche della DG X I I I della Commis
sione europea, che, iniziata nel gennaio 
1996, avrà la durata di 36 mesi. 

L'azione concertata si propone di 
diffondere la sensibilità e la consapevo
lezza del problema del copyright presso 
le biblioteche e i bibliotecari, e spiega
re le relazioni tra la Convenzione di 
Berna, le legislazioni nazionali e la legi
slazione comuni tar ia in materia. 
L'obiettivo è anche quello di creare una 
piattaforma comune delle biblioteche 
in Europa per definire contratti e licen
ze con gli editori per l'uso e la consulta
zione in biblioteca dei nuovi prodotti 
dell'editoria elettronica e multimediale, 
sia affline che online. 

Confortata dal successo che l'azio
ne concertata ECUP ha ottenuto nei va
ri paesi europei, E B L I D A ha presentato 
nell'ultimo cali for proposals del Pro
gramma Biblioteche altri due progetti, 
CECUP (Central and Eastern European 
Copyright User Platform) e TECUP (Te-
sted implementation for the ECUP fra-
mework), entrambi approvati. 

CECUP è un progetto del program
ma "Telematics for libraries" che di
scende dall'azione concertata ECUP e 
coinvolge dieci paesi dell'Europa cen
trale e orientale. TECUP, anch'esso di
scendente da E C U P , è coordinato 
dall'Università tedesca Georg August di 
Gòttingen: ha come obiettivo di defini
re, analizzare e valutare, attraverso dei 
progetti pilota, metodi e modelli per la 
digitazione retrospettiva, la distribu
zione, l'archiviazione e l'uso dei prodot
ti elettronici in differenti tipi di biblio
teche. Alcuni di questi modelli sono già 

stati proposti o testati. TECUP si pro
pone pertanto una stretta cooperazione 
con progetti affini, con l'obiettivo di 
raggiungere una migliore comprensio
ne del problema del copyright, per defi
nire modelli contrattuali tra bibliote
che, editori ed intermediari dei prodot
ti elettronici. 

Nel campo del copyright EBLIDA si 
sta occupando della proposta di Diretti
va europea in materia. La direttiva na
sce, come è stato ricordato altre volte, 
dall'esigenza di armonizzare le leggi di 
protezione della proprietà intellettuale 
nei paesi europei nell'era digitale: alla 
ricerca di un equilibrio tra gli interessi 
economici di autori, editori e altri de
tentori di diritti, e l'esigenza di assicu
rare l'accesso all'informazione e alla co
noscenza da parte di tutti i cittadini. 
E B L I D A ha elaborato una serie di pro
poste di emendamento, oggetto di nu
merose consultazioni e dibattiti inter
nazionali, come quello che si è svolto a 
Copenhagen il 12 e 13 febbraio scorso, 
sia nel mondo delle biblioteche, sia con 
gli editori. 

Parallelamente a questa attività di 
definizione di una posizione comune, 
condivisa a livello europeo nell'ambito 
del mondo bibliotecario, sono state an
che avviate azioni di lobby presso i par
lamentari europei. Durante la riunione 
si è fatto il punto della situazione sia 
sull'attività svolta dai soci di EBLIDA, 
ciascuno nei confronti dei parlamenta
ri europei del proprio paese, sia per 
quanto riguarda l'iter di approvazione 
della direttiva. 

I l relatore al Parlamento europeo 
per la direttiva è i l parlamentare euro
peo, Roberto Barzanti. In un incontro 
con una delegazione di bibliotecari ita
liani - Igino Poggiali, Anna Maria Man-
dillo e la scrivente - il parlamentare si è 
detto disponibile ad avviare una tratta
tiva per arrivare a formulare alcuni 
emendamenti in favore delle bibliote
che. 

Durante la riunione di Helsinki è 
stato inoltre affrontato un altro impor
tante argomento di grande rilevanza 

per l'intero mondo delle biblioteche in 
Europa: i l progetto di "Libro verde sul 
ruolo delle biblioteche nella società 
moderna", in elaborazione presso la 
Commissione europea. In particolare è 
stato illustrato, in bozza, un rapporto 
del Parlamento europeo in proposito 
che intende sollecitare la Commissione 
a completare la stesura del Libro verde, 
esprimendo nel contempo alcune rac
comandazioni in cui il Parlamento ri
badisce di tener conto del ruolo fonda
mentale che le biblioteche avranno 
nell'era digitale nell'organizzare in ma
niera sistematica l'accesso alla cultura 
e alla conoscenza per tutti i cittadini. 

L a rappresentante finlandese 
dell'Executive Committee di E B L I D A 
ha collaborato con la parlamentare fin
landese, incaricata di stendere il rap
porto per conto del Parlamento euro
peo. 

Infine è stata presentata, dal rap
presentante italiano, la proposta di or
ganizzare a Roma, nel mese di novem
bre, una Conferenza internazionale sul 
copyright, collegata al già previsto 
Workshop di ECUP, tutto dedicato al 
problema delle licenze e dei contratti 
tra biblioteche ed editori per l'uso dei 
prodotti elettronici {vedi in ultima pagi
na). • 
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CONVEGNO NAZIONALE 
Public Library: la Biblioteca provinciale: problemi di gestione e di formazione professionale 

Pescara, Palazzo della Provincia, Sala dei Marmi, 24-25 settembre 1998 

g i o v e d ì 24 settembre, ore 15,30/19,30 

Saluto del Presidente della Provincia 

// Ministero per i BB.CC. e Mediateca 2000 (Alberto L a 
Volpe) 

La nuova legge regionale sulle biblioteche. Il ruolo delle 
provinciali (Assessore regionale) 

Intervento di Igino Poggiali, Presidente A I B 

L'impegno dell'UPA verso le biblioteche (Presidente 
dell 'UPA) 

Biblioteche e bibliotecari in Abruzzo alla luce della nuo
va legge di settore (Walter Capezzali, Presidente regio
nale A I B ) 

// piano di azione di Mediateca 2000 (comunicazioni) 

L a p r i m a fase d i Media teca 2000: tavola rotonda sul
le esperienze con la partecipazione con 4/5 bibliote
car i provinciali 

v e n e r d ì 25 set tembre, ore 9,30/18,30 

// tirocinio in biblioteca come attività professionale for
mativa (Dario D'Alessandro, Direttore Biblioteca pro
vinciale di Pescara) 

La Biblioteca nazionale centrale ed il sistema di pubbli
ca lettura della Provincia di Roma ( L i v i a Borghetti, D i 
rettrice Biblioteca nazionale di Roma) 

La Biblioteca come servizio di documentazione: il mo
dello della Biblioteca della Camera dei Deputati ( E m i l i a 
L à m a r o , Direttrice Biblioteca Camera dei Deputati) 

La formazione del bibliotecario pubblico: l'esperienza 
universitaria (Alberto Petrucciani, Univers i tà di Pisa) 

L a f o r m a z i o n e p r o f e s s i o n a l e d e l b i b l i o t e c a r i o 
pubb l i co : tavola rotonda con la partecipazione di 
5/6 b ib l io tecar i p rov inc i a l i . Coord ina Alberto Pe
t rucciani 

La Deputaciò di Barcellona e la Rete provinciale di bi
blioteche (Nur ia Ventura, X a r x a de Biblioteques, Bar
cellona, Spagna) 

L'ente locale e la biblioteca pubblica: dalla legge 142/90 
alla Bassanini (Gianni Lazza r i , Biblioteca della Came
ra dei Deputati) 

Gest ione del le r i sorse e r e s p o n s a b i l i t à de l diretto
re de l l a B i b l i o t e c a provinc ia le : tavola rotonda con la 
partecipazione di 5/6 direttori di biblioteche provin
cial i . Coordina Gianni Lazza r i 

Per informazioni e prenotazioni: Loredana Giangreco, Isabella Mambello, tel. 085/3724275-276-265; fax 
3724368; e-mail bibIioteca@provincia.pescara.it. L a partecipazione è gratuita. 

Luiss 
M a n a g e m e n t 

C U L T U R A E S P O R T 

M a n a g e m e n t d e l l e 
B i b l i o t e c h e e d e g l i A r c h i v i 
25 NOVEMBRE 1998 ' 23 FEBBRAIO 1999 

L'iniziativa -articolata in quattro moduli, frequentabili anche singolarmente, per 
complessive 77 ore di formazione- è finalizzata a creare una nuova cultura del servizio 
bibliotecario e archivistico. 

I n t e r n e t e A l t r e Tecnolog ie Informat iche 
Ordinamento e N ormat iva 
Gestione S t r a t e g i c a e M a r k e t i n g 
Q u a l i t à dei Servizi 

O R A R I O : 9:30-13:00 / 14:30-17:30 

25-26-27 novembre 1998 
14-15-16 dicembre 1998 

20-21-22 gennaio 1999 
22-23 febbraio 1999 

Per informazioni sul Corso: Luiss Management S.p.A. - Via S. ÌAercadante, 18 - Roma 
Dott.ssa Rossella Grilli 
Tel.06/85.222.325 '85.222.1 Fax 06/85.222.300 E-mail: rgrilli@lma.it 

io;;Ì; 
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Domanda d i ammissione 

a i l ' f ì l b o professionale d e i b i b l i o t e c a r i i t a l i a n i 

Il sottoscritto 

noto Q .11. 

residente a indirizzo 

tel. fax e-mail 

altro recapito eventuale ^ _ 

chiede di essere iscritto all'Albo professionale dei bibliotecari italiani, tenuto dall'fìssociazione italiana bibliote
che sulla base del regolamento approvato dall'Assemblea generale dei soci il 29 aprile 1998. 

fìllega: 
- un curriculum delle proprie attività professionali, di formazione, ricerca, ecc.; 
- un elenco della documentazione presentata unitamente alla domanda. 
Dichiara di essere consapevole che il curriculum, l'elenco della documentazione e ogni unità di documentazione 

presentata devono essere firmati. 
Richiede che le proprie pubblicazioni (compresi elaborati e materiali illustrativi) 
• gli siano restituite, dopo l'eventuale iscrizione, per posta e a sue spese, oppure 
• siano tenute a sua disposizione per essere ritirate personalmente o tramite un incaricato entro 6 mesi dall'even

tuale iscrizione, oppure 
• siano destinate, senza alcun vincolo, alla Biblioteca dell'fìlB. 

Ri sensi della legge n. 675/96 che tutela il trattamento dei dati personali, conferisce il proprio consenso alle uti
lizzazioni dei propri dati personali contemplate dal Regolamento per l'istituzione e l'ordinamento dell'Albo professi-
sonale: per la registrazione ed elaborazione delle informazioni contenute nella domanda e nei suoi allegati nell'am
bito dei lavori della Commissione e della gestione degli iscritti (art. 3, 10, 11, 15, 16), per 1 diritti di accesso da par
te di altri iscritti (art. 11 ) , per la comunicazione e/o diffusione dell'Albo stesso (contenente nome e cognome, luogo 
e data di nascita, località di residenza e data di iscrizione) o di sue parti (art. 13). 

Inoltre, conferisce il proprio consenso all'utilizzazione e alla comunicazione dei propri dati personali per la diffu
sione di informazioni d'interesse professionale: • sì • no 

Dichiara di aver versato L. 30.000 per rimborso spese di segreteria tramite: 
• assegno bancario intestato all'fìssociazione italiana biblioteche 
• versamento su c/c 42253005 intestato airfìssoclazione italiana biblioteche, c.p. 2461 - Roma 00100 fì-D {indi

care la causale del versamento) 

• in contanti " 

La Commissione permanente per l'Albo professionale dei bibliotecari italiani Invita i soci a specificare nel 
curriculum, per le attività svolte, i metodi adottati e le scelte compiute, in maniera che possa emergerne la com
petenza professionale richiesta per l'iscrizione all'Albo. Invita inoltre ai soci a elencare tutti i propri titoli pro
fessionali, allegando documenti e pubblicazioni solo se di particolare rilievo o non facilmente disponibili. 

Per informazioni i soci sono pregati di rivolgersi ad Anna Trozzera, presso la Segreteria nazionale dell 'niB 
(martedì e giovedì, ore 10-13; tel. 06/4463532; fax: 06/4441139, e-mail: aib@aib.it). 

La domanda, completa in ogni sua parte e di allegati, può essere consegnata a mano presso la Segreteria 
nazionale dell'fìlB, viale Castro Pretorio 105, 00185 Roma (dal lunedì al sabato, ore 10-13, oppure spedita per rac
comandata all'fìssociazione italiana biblioteche, C.P. 2461, 00100 Roma fì-D. 

(Data) (Firma) 



Per la corretta compilazione della doman
da si elencano alcuni articoli del Regolamento 
per l'istituzione e l'ordinamento dell'Albo pro
fessionale dei bibliotecari itoliani, approvato 
dall'Assemblea generale dei soci di Genova lo 
scorso 29 aprile 1998. Il testo integrale può 
essere richiesto a l la Segreteria nazionale 
dell'AIB o consultato su AIB-UICB all'indirizzo 
http://uiuiui.aib.it/aib/ cen/albo.htm. 

Art. 3: Competenza professionale richiesta 
per l'iscrizione 
1. L'Iscrizione all'Albo certifico lo competenza 
professionale del socio, nel contesto e nel 
campo in cui questi opero o ho operato, ossia 
l'applicazione effettiva, in situazioni specifiche 
e attraverso lo capacitò di giudizio propria del 
professionista, delle conoscenze nel campo 
della biblioteconomia, delio bibliografia, dello 
documentazione, dello scienza dell'informazio
ne e delle oltre discipline applicabili a servizi 
bibliotecari e documentari, acquisite sia ottro-
verso ottivit:Q di formazione ed aggiornamen
to, sia nell'ambito dell'esercizio professionale. 
2. Sono requisiti per lo domondo di iscrizione 
oH'fllbo, come precisato negli art. 4 e 5, il pos
sesso di uno Formazione culturale e professiona
le e di una esperienza professionale adeguate. 
3. La competenza professionale dell'ospironte 
è verificota dallo Commissione di cui all'art. 8, 
dopo over accertato lo sussistenza dei requisi
ti di ommissione di cui agli art. 4 e 5, attraver
so le seguenti modalità: 
a) esame del curriculum professionale e dello 
documentazione presentata; 
b) eventuale colloquio, finolizzoto olio verifica 
di quonto dichioroto. 

Art. 4: Acquisiti per la domanda di iscrizione 
Possono presentore domondo di iscrizione 
oM'RIbo i soci, regolarmente iscritti aH'fìlB 
almeno per il terzo anno consecutivo, che 
siano in possesso di entrambi i requisiti 
seguenti: 
o) titolo di studio universitario specifico, non 
inferiore olla laurea; 
b) esperienza professionole documentata non 
inferiore o due anni, ridotti od un anno qualoro 
l'ottività professionale sia stata svolta sotto la 
diretta supervisione di un iscritto oH'RIbo. 

Art. 5: Requisiti sostitutivi 
Il requisito di cui all'art. 4, punto a), può esse
re sostituito do uno dei requisiti seguenti: 
a) possesso di un diploma di laureo non speci
fico e di un diploma o attestozione di forma
zione specifica di durato non inferiore a un 
anno (ovvero a 300 ore di attività didattico In 
senso stretto), unitamente a ulteriori due onni 
di esperienza professionale documentato; 
b) possesso di un diploma di laurea non speci
fico, con almeno due esami e lo dissertazione 
scritta su tematiche biblioteconomiche o docu
mentarie, unitamente a ulteriori due anni di 
esperienza professionale documentato; 
c) possesso di un diploma di scuola medio supe
riore e di un diploma o attestazione di formazione 
specifica di durata non inferiore a un onno (ovvero 
a 300 ore di attività didattico in senso stretto), 
unitomente a ulteriori quattro anni di esperienza 
professionale documentata; 
cO possesso di un diploma di loureo non speci
fico, unitomente o ulteriori quattro anni di 
esperienza professionale documentoto; 

e) possesso di un diploma di scuola media 
superiore, unitomente o ulteriori sei onni di 
esperienza professionale documentata. 

Rrt. 6: Valutazione dei titoli di formazione 
1. Per titolo di studio universitario specifico, 
come previsto doll'ort. 4, si intende un titolo di 
studio universitario non inferiore olla loureo, 
onche riloscioto all'estero, lo cui denominazio
ne riguardi esplicitamente la biblioteconomia, 
la bibliografia, lo documentazione o lo scienza 
dell'informozione, ovvero i relativi settori di 
ottivitò e figure professionali. 

2. Il curriculum previsto, di durato non inferiore 
o due onni, deve comprendere, per un periodo 
complessivamente non inferiore o un anno, le 
discipline biblioteconomiche e documentarie, 
e può contemplare l'apporto di altre discipline 
(informatica, discipline giuridiche e ammini
strative, discipline economiche e statistiche, 
discipline filologiche e poleogrofiche, discipli
ne storiche, ecc.). 

3. La durato considerata è quella legale; le 
singole componenti del curriculum di studio 
sono ragguagliate proporzionolmente od anni 
o frazioni di anno, anche qualora definite in 
forme diverse (crediti, ore di attività, ecc.). 

4. Per diploma o attestazione di formozione 
specifica, come previsto dall'art. 5, si intende 
un titolo di studio o un attestato di formazione 
professionale la cui denominozione riguordi 
esplicitomente la biblioteconomio, lo biblio
grafia, lo documentazione o la scienza 
dell'informazione, ovvero i relativi settori di 
ottivitò e Figure professionali. 

Art. 7: Valutazione dell'esperienza professio
nale 
1. Si considerono esperienza professionale, ai 
fini degli art. 4 e 5, l'attività svolto presso 
strutture italiane e straniere, sia pubbliche sia 
private, con qualsiasi rapporto di lavoro o di 
prestazione professionale e con quolsiosi qua
lifico, nonché l'ottività svolta in maniero non 
retribuita o con qualsiasi forma di compenso o 
rimborso (per esempio tirocinio, stage, volon
tariato), e l'attività libero-professionale, purché 
rientrino nell'ambito definito dogli ort. 2 e 3. 

2. Le attività professionali possono essere 
svolte o tempo parziale o integrate con atti
vità di carattere non professionale (di suppor
to, esecutive, amministrative, ecc.), purché 
quelle professionali siano prevalenti. 

Rrt. 10: Domande di iscrizione 
1. L'iscrizione all'Albo è deliberata dalla 
Commissione su domando del socio interessato. 

2. La domanda di iscrizione deve contenere le 
generante complete dell'interessato ed essere 
accompagnato do un curriculum che elenchi le 
esperienze di formazione e oggiornomento, le 
ottivitò professionali e quelle scientifiche, di 
ricerca e didattiche svolte. 

3. Il socio può ollegore, redigendone un elen
co, ogni documento ritenuto utile olla valuta
zione, e in particolare: 
a) certificati, attestati, ecc.; 
b) moterioli illustrativi delle proprie attività 

professionali, di formazione, ecc.; 
c) pubblicazioni, elaborati di servizio, disserta
zioni elaborate per corsi di studio o di formo
zione, ecc.; 
cO uno relazione dettagliato sulle proprie atti
vità di formozione, di lovoro, di ricerca, ecc., 
do cui si evincano lo conoscenzo e l'opplicozio-
ne competente di metodi, strumenti e criteri 
professionali; 
e) dichiarazioni (referenze) Firmate do iscritti 
all'RIbo che ne obbiono direttomente seguito 
ottivitò professionoli, di formazione, ricerco, ecc. 

4. Lo documentazione presentoto non è sog
getto ad olcuno formolitò, solvo l'opposizione 
dello firmo su ciascuno unità, così come sul cur
riculum e sull'elenco della documentazione 
stessa. 

Art. 11: Valutazione delle domande 
1. Éntro sei mesi dallo ricezione della doman
do, lo Commissione provvede ol suo esame e 
olio relativo deliberazione. 

2. I membri dello Commissione possono prov
vedere individualmente all'esame dello docu-
mentozione pervenuto, conservato presso lo 
sede dell'fìlB, e fare ricorso od ogni oltra fonte 
pubblicamente disponibile per l'eventuale 
riscontro di quanto dichiarato nelle domande. 

3. Lo Commissione delibero: 
a) l'iscrizione oH'fìlbo del candidato, con alme
no quottro voti fovorevoli, ovvero 
b) la richiesto motivato ol candidato stesso di 
fornire olla Commissione, entro sei mesi, ulte
riore documentazione, idonea a comprovare i 
requisiti di cui agli art. 4 e 5 e/o lo competen
ze professionole di cui oll'ort. 3, ovvero 
c) lo richiesta al candidato stesso di presentarsi 
o colloquio con lo Commissione, in una o più 
dote stabilite con almeno trenta giorni di preov-
viso, per lo verifica di cui oll'ort. 3, ovvero 
d) il rigetto motivato della domando, per 
insussistenza dei requisiti di cui agli ort. 4 e 5 
e/o delle competenze di cui all'ort. 3. 

4. Lo documentazione integrativo di cui al punto 
b) può comprendere requisiti, titoli ed esperien
ze conseguiti successivomente olio primo 
domanda. Cntro sei mesi dallo ricezione 
dell'integrazione lo Commissione delibera nuo
vamente sullo domondo, nelle modalità previste 
dol commo precedente. CPuoloro non pervenga
no olla Commissione le integrazioni richieste, lo 
domando di iscrizione viene archiviato. 

5. Le domande accolte sono conservote 
nell'Archivio dell'fìlB, unitamente olio documen
tazione presentata (con l'eccezione di pubbli
cazioni, elaborati e materiali illustrativi, che 
possono essere restituiti oll'interessoto, su 
sua richiesta e a sue spese, o destinati, senza 
alcun vincolo di accessione o di conservazione, 
allo Siblioteco dell'fìlB). Ogni iscritto all'Albo 
ho diritto di prenderne visione. 

6. Le domande non accolte sono pure conser
vote nell'Archivio dell'AIB, unitamente olio 
documentozione presentoto, per un periodo 
non inferiore a cinque anni, e lo loro consulta
zione è subordinata all'autorizzazione della 
Commi 



IB 
programma info2000 

di Maria Luisa Ricciardi 

P R O G E n i 
INFO2000 e l'uso sicuro 

di Internet 

L 
a Commissione euro
pea ila presentato al 

^ Consiglio de l l 'UE 
una proposta di Piano 
d'azione pluriennale (1998-
2001) per promuovere l'uso 
sicuro di Internet. I l Piano, 
coordinato dagli organi del
la DG X I I I che gestiscono il 
Programma INFO2000, pre
vede quattro linee d'azione: 
1. Creare un ambiente si
curo; 

2. Sviluppare sistemi di fil
traggio e di valutazione; 
3. Incoraggiare azioni di 
sensibilizzazione; 
4. Misure di fiancheggia
mento. 

Attualmente vengono 
lanciati due invit i aperti: 
uno a presentare candidatu
re per comporre una lista di 
valutatori dei progetti; e uno 
a presentare proposte di 
progetti sulla Linea 1 con 
l'obiettivo di realizzare una 
rete europea di hotUnes che 
permetta agli utenti di de
nunciare gli eventuali conte

nuti o usi illegali di Internet 
nei quali si siano imbattuti e 
che abbiano giudicato con
trar i alla d igni tà umana, 
quali, ad esempio, la porno
grafia infantile, forme estre
me di violenza, incitamento 
all'odio raziale e xenofobia. 
La responsabilità di dar se
guito a tali denunce non è 
coperta da questo invito e ri
mane affidata alle magistra
ture nazionali. 

Alla creazione della rete 
di hotlines possono parteci
pare organizzazioni indi
pendenti con sede nei vari 

Prossimamente INFO2000 
La Conferenza dell'autunno: Interactive Multimedia beyond year 2000 

Fedele al proprio fine di promuovere lo sviluppo dell'industria europea dei contenu
ti multimediali, i l 29 novembre 1998 INFO2000 mette in scena a Vienna, nello stimo
lante ambiente del Museo della Tecnica, una conferenza europea per presentare lo stu
dio Content and commerce driven strategies in global networks (CONDRINET), le cui ci
fre e le cui raccomandazioni evidenziano le opportunità e le sfide che il mercato offre 
all'industria dei contenuti multimediali. 

Altri importanti eventi in tema di multimedialità sono previsti intorno a quella data: 
la consegna di gala dei premi "EuroPrix Multimedia Art 98", la conferenza dedicata al
le tecnologie della Società dell'informazione, IST 98, la relativa esposizione e la conse
gna dei premi dello European I T Prize. 

Pubblichiamo per ora i l programma di massima, invitando gli interessati a tenersi ag
giornati visitando la pagina Web 
http://www.echo.lu/info2000/en/imm2000conference.html 

1998 La Società dell'informazione in Europa 
Eventi a Vienna 

Vienna 

29 novembre 
14.00-17.00 

Conferenza INFO2000 

EuroPrix Multimedia Art '98, Cerimonia di 
premiazione alla presenza del Commissario 

Europeo Bangemann e del Ministro austriaco 
Farnleitner 

Museo della Tecnica 

Museo della Tecnica 

Dal 30 novembre 
Al 2 dicembre 

IST 98 (Information Society Technologies) 
"Vivere e lavorare nella Società 
dell'Informazione", 
Conferenza ed esposizione dei risultati di circa 
60 progetti di ricerca del 4° programma quadro, 
i prodotti candidati al premio Europrix 98 e 10 
progetti scelti dai programmi INFO2000 e MLIS 

Centro Austria 

1 dicembre 
14.30-15.30 

Consegna dei premi "European IT Prize" alla 
presenza del Presidente dell'UE, Santer e del 
Cancelliere austriaco Klima 

Centro Austria 

Per ulteriori informazioni sulla Conferenza IST "Vivere e lavorare nella Società 
dell'Informazione", inviare un messaggio avente per oggetto "IST 98" all'indirizzo e-mail: 
ist98@dg3.cec.be. 

Stati membri, costituite da 
access e service providers, da 
operatori delle telecomuni
cazioni e da operatori nazio
nali già attivi nel servizio di 
hotlines. 

Al fine di rendere pubblica 
l'adesione dei vari enti a que
sta iniziativa, la Commissio
ne mette a disposizione sul 
proprio sito Internet uno 
spazio aperto su cui illustra
re i progetti potenziali. 

I l contributo finanziario 
della Comunità verrà calco
lato sulla base dei costi reali 
e coprirà fino al 50% delle 
spese di personale e di viag
gio in cui si i n c o r r e r à 
nell'espletamento del pro
getto. Lo stanziamento per il 
presente invito ammonta a 
circa 1,5 MECU, pari a circa 
3 miliardi di lire. 

Ulteriori informazioni 
sull'invito stesso e sui termi
ni di presentazione delle 
proposte si possono ottene
re da: Calls Central Office, 
European Commission DG 
X I I I - E , EUFO 1179, L-2920 
Luxembourg; Fax: (+352) 40 
116 2234; E-mail: act-
plan@echo.lu 
http ://www2 .echo.lu/iap/ 

L'invito, come si è detto, è 
aperto, ossia avrà una prima 
valutazione nel mese di ago
sto 1998 e altre tre valuta
zioni che si verificheranno 
rispettivamente 6, 12, 18 
mesi dopo la prima. 

Su questo invito, tuttavia, 
è difficile che una biblioteca 
possa presentare progetti. E 
più facile che ciò possa av
venire quando verrà lancia
to l ' invito su l la l inea 3, 
"Azioni di sensibilizzazio
ne". Queste verranno attua
te in due fasi. 

La fase 3.1, «Preparare i l 
terreno per le azioni di sen
sibil izzazione», compren
derà l'identificazione dei ca
nali piti appropriati, la pre
parazione dei materiali di 
base, l'adeguamento delle 
specificità culturali e lingui
stiche (moltiplicatori: asso-
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ciazioni di consumatori, 
istituzioni educative). 

La fase 3.2, «Incoraggiare 
azioni di sensibilizzazione su 
vasta scala», sarà quella della 
loro attuazione a livello euro
peo. Gli obiettivi sono di se
lezionare gruppi che svolga
no azioni di controllo in tutti 
gli Stati membri, organizza
re seminari e distribuire pac
chetti informativi per inse
gnanti (distribuzione elettro
nica di materiale integrata 
con i tradizionali "pacchetti" 
ben noti alle scuole e alle bi
blioteche), sostenere il lancio 
delle azioni su vasta scala 
con campagne pubblicitarie, 
pacchetti informativi per i 
giornalisti, ecc., organizzare 
la cooperazione e lo scambio 
di esperienze. 

L a M I D A S - N E T d a r à 
tempestiva notizia anche da 
queste pagine del futuro lan
cio dell'invito sulla linea 
d'azione 3; tuttavia si invita
no gli interessati a seguire 
con regolarità gli sviluppi 
del Piano d'azione a partire 
dalla pagina Web: 
http://www2.echo.lu/iap/ 

ISIS e SPRITE-S2 
per la standardizzazione 

Sulla «Gazzetta ufficiale» 
n. 212 dell'S luglio 1998, p. 
19, è stato pubblicato da par
te della DG I I I della Commis
sione europea un invito a 
presentare proposte di pro
getti di standardizzazione 
per la Società dell'informa
zione ( I S I S e S P R I T E - S 2 ) 
contestualmente all'applica
zione delle politiche di stan
dardizzazione e delle misure 
nel campo delle tecnologie 
dell'informazione e della co
municazione. 

Materia dei progetti deve 
essere lo sviluppo, applica
zione e convalida di progetti 
dimostrativi; oppure azioni 
a supporto dell'istruzione, 
promozione della miglior 
pratica e sensibiHzzazione. 

I l programma di lavoro di 
IS IS concerne i l commercio 
elettronico, i sistemi multi
mediali, i l telelavoro, i tra
sporti e la bioinformatica. 

SPRITE-S2, invece, è de
dicato ai sistemi e servizi di 
telecomunicazione, ai servi
zi di affari a sostegno del 
commercio elettronico, alle 
procedure economiche 
avanzate, ai servizi al citta
dino, agli aspetti at tuali 
dell'acquisizione, all'istru
zione, alla promozione e al
la divulgazione. 

La scadenza per la pre
sentazione delle proposte è 
il 15 settembre 1998. 

Per ulteriori informazio
ni e per la richiesta della do
cumentazione rivolgersi a: 
European Commission, DG 
I I I - Industry , Standardisa-
tion Projects Secretariat, 
200 rue de la L o i (SC-15 
1/161), B-1049 Brussels; fax: 
+ 32-2-29 916 75; e-mail: 
s t a n d a r d s - p r o j e c t s ® 
dg3.cec.be. 

Per notizie specifiche su 
ISIS, e-mail: isis@dg3.cec. be; 
per notizie su SPRITE-S2, e-
mail: sprite-s2@dg3.cec. be. 

Notizie lampo 

Netd@ys Europe 1998 
La Commissione europea 

ripropone, dal 17 al 24 otto
bre 1998, la Set t imana 
Netd@ys Europe. 

La prima edizione, reahz-
zata nel 1997 come anno 
della "Formazione nella So
cietà dell'informazione", ha 
salutato la costituzione di 
nuove reti ed ha visto il col
legamento ad Internet di mi
gliaia di scuole e la creazio
ne e lo scambio di nuovi pro
dotti elettronici. 

Volta ad accrescere la 
consapevolezza del potenzia
le educativo insito nelle nuo
ve tecnologie dell'informa
zione e della comunicazione. 

l'iniziativa è dedicata soprat
tutto alla scuola elementare e 
secondaria, ma possono par
tecipare anche musei, biblio
teche pubbliche, organizza
zioni giovanili. 

Per ulteriori informazioni: 
http://www.europa.eu.int/ 
en/comm/dg22/netdays/ho 
me.html 

Tutela dei minori e dignità 
umana: le raccomandazio
ni del Consiglio 

Con 513 voti contro uno il 
Parlamento europeo ha ap
provato la Raccomandazio
ne poi adottata dal Consiglio 
in materia di tutela dei mi
nori e della dignità umana 
nei servizi di informazione e 
audiovisivi. I l documento 
fornisce linee guida per 
un'autoregolamentazione 
nazionale che copra tutti i 
mezzi di comunicazione 
elettronici e che conduca: 1 ) 
al coinvolgimento di tutte le 
parti interessate (Governo, 
industria, fornitori di servizi 
e di accesso, associazioni 
dei consumatori) nella pro
duzione di un codice di 
comportamento; 2) all'ap
pl icazione del codice di 
comportamento da parte 
dell'industria; 3) alla valuta
zione delle misure prese. 

Ulteriori informazioni si 
possono ottenere dalla pa
gina: 
http://www.ispo.cec.be/inf 
osoc/press/pressenl098.ht 
mi 

Numero verde per gli Eu-
rolnfo Centres 

Gli Eurolnfo Centres for
niscono informazioni sulle 
attività dell'Unione Europea 
in generale e, in particolare, 
sulle inziative rivolte alle 
piccole e medie imprese. Per 
aiutare gli utenti a trovare 
l 'Eie pili vicino, la Commis
sione ha introdotto dei nu
meri verdi. 

I l numero per l'Italia è: 
167-780674 

DIARY DATES 

New tools in edu-
cation: new prac-
tices? 

Atene, 7 settembre 1998 
Nel corso del workshop 

cercheranno di trovare ri
sposta alla domanda editori, 
produttori di software per 
l'istruzione, insegnanti e r i
cercatori. 

Per ulteriori informazio
ni: Computer Technology 
Institute, Applied Informa
tion Systems, Hernione Ka-
ragianni, 3 Kolokotroni, P.O 
Box 1122, GR - 26110 Pa-
tras, fax: 0030/61/222086 

Science and tech-
nological innova-
tion in Europe via 
the USA and Japan 

Vienna, 16-19 settembre 
1998 

I l workshop, organizzato 
dall'austriaco Centro inter
disciplinare di ricerca com
parativa in scienze sociali, 
met te rà in luce i l divario 
qualitativo e quantitativo fra 
la ricerca europea e i grandi 
risultati innovativi ottenuti 
in USA e in Giappone. 

Per ulteriori informazioni: 
http://www.iccr.co.at/ 

HPN '98 
Vienna, 21-25 set
tembre 1998 

L a High Performance 
Networking è una conferen
za organizzata dalla Inter
nat ional Federat ion of 
Informat ion processors 
( IFIP) , che tratterà l'evolu
zione di Internet e di Intra
net. Per ulteriori informa
zioni: 
http://www.ikn.tuwien.ac. 
at/IKN/index2.htm 
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Emilia Romagna 

Biblioteche 
"oltre le muro" 

Una nuova iniziativa vie
ne intrapresa a cura 
dell'Unità operativa Servizio 
Biblioteche di Ravenna, a fa
vore delle utenze disagiate e 
in particolare delle bibliote
che delle carceri. Bianca Ver
ri, direttrice della Biblioteca 
comunale "Torre di Cervia", 
ha annunciato l'avvio dal 4 
giugno del progetto "Scaffale 
in carcere a Ravenna", consi
stente nel prestito di libri del
la biblioteca di Cervia. I l pro
getto si avvale della collabo
razione di M. Angela Barlot-
ti, dell'Unità operativa delle 
biblioteche di Ravenna, im
pegnata a rendere concreti i 
var i progetti attuati per 
diffondere il piacere e l'inte
resse per la lettura anche "ol
tre le mura". La biblioteca 
carceraria, alla quale vengo
no prestate, in modo perma
nente, etichettate ed inventa
riate, le doppie copie dei testi 
di narrativa e poesia contem
poranea, diviene una sorta di 
utente virtuale al quale è of
ferto un servizio reale. 
All'Unità operativa toccherà 
il compito d'informare la B i 
blioteca di Cervia del nume
ro di prestiti effettuati all'in
terno di quella che ora fun
ziona come una sezione stac
cata. 

Tramite l'Unità operativa 
Biblioteche di Ravenna (piaz
za Caduti della Libertà 2/4, 
48100, tel.: 0544/541295; e-
mail mabarlotti@racine.ra.it) 
è possibile ricevere gratuita
mente il catalogo della biblio
teca carceriara ravennate 
Evasione in biblioteca. E il 
primo esempio in Italia di ca
talogo di biblioteca redatto 
da un detenuto bibhotecario 
con applicazione delle regole 
standard di catalogazione. 

Marcello Tosi 

Toscana 

Follonica: convegno 
sugli scarti, cali (or papers 

L a Biblioteca comunale 
di Follonica, in collabora
zione con la Sezione Tosca
na AIB, sta organizzando un 
convegno, 1 e 2 ottobre, che 
affronterà i temi dello svi
luppo delle reti bibliotecarie 
in Toscana e della gestione 
delle collezioni: acquisti, va
lutazione, revisione. 

Hanno già dato la loro 
adesione Ivana Pell icioli , 
coordinatrice della Com
missione nazionale Biblio
teche pubbliche dell'Affi, e 
Loredana Vaccani. 

Chi abbia mater ia l i o 
esperienze interessanti da 
comunicare, in particolare 
sul tema degli scarti, può 
mettersi in contatto con Ele
na Boretti {e-mail: arieleon 
line@iol.it) al fine di potere 
organizzare una partecipa
zione piti r icca e ampia, 
nell'auspicio che questa oc
casione possa dare un con
tributo significativo a far 
maturare un documento di 
linee guida sul tema degli 
scarti. 

Lombardia 

Premio dei lettori 
Arge Alp 

Nella suggestiva cornice 
del palazzo della Residenza 
di Salisburgo si è svolta sa
bato 16 maggio la festa con
clusiva del Premio dei letto
ri Arge Alp. 

A questa iniziativa trans
frontaliera, realizzata dagli 
uffici addetti alle biblioteche 
dell'Arge Alp con il patrocinio 
della Commissione Cultura 
della Comunità di lavoro del

le regioni alpine, hanno ade
rito dieci degli undici mem
bri (tra regioni, province e 
Lànder) dell'Arge Alp: Baden-
Wiirttemberg, Baviera, Pro
vincia autonoma di Bolzano, 
Cantone dei Grigioni, Regio
ne Lombardia, Land Sali
sburgo, Cantone di S. Gallo, 
Canton Ticino, Land Tirolo, 
Provincia autonoma di Tren
to (in breve tutti tranne i l 
Land Voralberg). 

Alla festa dei lettori Arge 
Alp era presente anche una 
delegazione lombarda per 
permettere la partecipazio
ne di bibliotecari e lettori 
della nostra regione. Alla 
manifestazione ha parteci
pato Loredana Vaccani, pre
sidente del C E R lombardo 
dell'AIB, e sono intervenuti 
Claudio Gamba, responsa
bile dell'Unità operativa B i 
blioteche e sistemi informa
tivi documentari della Re
gione lombardia, e Ornella 
Foglieni, dirigente del Servi
zio Bibhoteche e sistemi cul
turali integrali della Regio
ne Lombardia che ha porta
to i saluti dell'Assessore alla 
trasparenza e cultura della 
Regione Lombardia, non
ché Presidente della Com
missione Cultura di Arge 
Alp, Marzio Tremaglia. 

I l successo della cerimo
nia conclusiva, alla quale 
erano presenti c i rca 500 
partecipanti , r i specchia 
quello dell'intera iniziativa 
che ha coinvolto moltissime 
persone, dagli organizzatori 
ai bibliotecari, ai librai e, 
non ultimi, i lettori. Infatti, 
dal 1 ottobre 1997 al 31 mar
zo 1998, nelle bibhoteche e 
librerie delle regioni che 

hanno aderito all'iniziativa è 
stata proposta una lista di 
dieci opere scritte in tedesco 
o in i tal iano e tradotte 
nell'altra lingua, in seguito i 
lettori potevano esprimere 
la loro preferenza votando il 
libro prescelto su un'apposi
ta scheda. Durante questo 
periodo, si sono svolti in
contri con gli autori e mo
stre di libri nelle varie regio
ni partecipanti al premio. 

La scelta dei titoli da par
te di una commissione di 
esperti non si è basata su un 
tema in particolare, ma tutte 
le opere hanno in comune, in 
modo più o meno evidente, 
lo spirito trasfrontaliero, 
l'idea del viaggio, senza con
fini: lo stesso spirito che ha 
animato l'intero progetto: Le-
sen kennt keine Grezen = Leg
gere senza confini, recitava lo 
slogan dell'iniziativa. 

Complessivamente sono 
pervenute 10.643 schede di 
voto, ciò fa supporre che 
all'iniziativa abbiano effetti
vamente participato almeno 
20.000 lettori poiché spesso 
avviene che molte persone 
aderiscono a concorsi di let
tura senza esprimere il pro
prio voto. 

L'Alto Adige ha visto la 
più alta partecipazione di 
lettori con 3030 schede, se
guito dal Trentino (1675 
schede) e dal Land Salisbur
go (1671 schede). Tutto 
sommato, si può affermare 
che il concorso abbia riscon
trato ovunque un notevole 
successo. 

Un dato interessante che 
emerge dai risultati del pre
mio e che conferma i dati 

-» 
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Solidarietà con le popolazioni della Papua Nuova Guinea 

I l maremoto in Papua Nuova Guinea ha colpito migliaia di per
sone tra le più povere, distruggendo vite umane, case e ogni for
ma di vita. L'entità del disastro, la difficoltà delle comunicazioni 
e la particolare configurazione del territorio rendono molto com
plesse le operazioni di soccorso. 

Chi volesse sostenere le iniziative a favore delle popolazioni 
colpite dal maremoto può versare il proprio contributo a: Caritas 
Diocesana di Roma - Conto corrente 82881004 Causale "Papua 
Nuova Guinea" - Piazza S. Giovanni in Laterano 6-00184 Roma. 



sburgo, tra gli altri Eveline 
Hasler e Paolo Maurensig 
che, in perfetta sintonia con 
i lpremio, ha rievocato 
l'esperienza nuova di aver 
varcato il confine austriaco 
senza dover passare nessu
na "frontiera". 

Ci spiace solo che Ales
sandro Baricco non fosse 
presente di persona ma at
traverso una sua lettera ai 
lettori dell'Arge Alp. 

I vincitori non sono stati 
solo gli autori ma anche i 
lettori sorteggiati che hanno 
vinto brevi soggiorni in loca
lità turistiche o culturali del
le regioni coinvolte. Molti di 
loro erano lì e sono saliti sul 
palco a ricevere i l premio, 
insomma una vera festa dei 
lettori. 

a cura della Sezione 
regionale AIB 

Friuli 
Venezia Giulia 

Si sono attivate due 
nuove delegazioni pro
vinciali: 

Delegazione provin
ciale di Trieste. Recapi
to: Claudia Morgan, Ci
vici musei di storia ed 
arte, via della Cattedra
le 15, 34121, Trieste, tel. 
040/310500; fax: 040/ 
311301. 

Delegazione provin
ciale di Gorizia. Recapi
to: Silvana Corbatto, via 
Scuola agrar ia 12, 
34170 Gor i z i a , tel . 
0481/535722. 

statistici sulle biblioteche è 
l'alta percentuale di lettrici. 
Delle 10643 schede conse
gnate, i l 75,7% proveniva da 
donne rispetto al 24,3% dei 
votanti di sesso maschile. 

In Baden-Wlirttemberg, 
Baviera, Tirolo e nella popo
lazione di lingua tedesca e 
ladina dell'Alto Adige l'auto
re piti votato è stato Robert 
Schneider con Le voci del 
mondo mentre nei Grigioni, 
nel Cantone di San Gallo e 
nel Land Salisburgo l'autrice 
piti votata risulta essere Eve
line Hasler con La donna dal
le ali di cera. In Lombardia, 
Trentino e nella popolazione 
altoatesina di lingua italiana 
il più votato è stato Alessan
dro Baricco con Seta. 

I l primo premio dei letto
ri dell'Arge Alp è stato con
ferito all'autore Alessandro 

Baricco e alla traduttrice 
Karin Krieger per i l roman
zo Seta con 2106 voti, segui
to da Robert Schneider con 
Le voci del mondo, 2101 voti; 
al terzo posto Eveline Hasler 
con La donna dalle ali di ce
ra, 1833 voti; al quarto posto 
Paolo Maurensig con Cano
ne inverso, 1149 voti; al 
quinto Ingrid Noli con Le te
ste dei miei cari, 1119 voti; al 
sesto posto Isabella Bossi-
Fedrigotti Magazzino Vita, 
594 voti e, in ordine. Roset
ta Loy con Cioccolata da 
Hanselmann, 576 voti, L i -
lian Faschinger con Madda
lena Peccatrice, 486 voti, 
Thomas Hùrlimann con La 
ticinese, 341 voti, Nuto Re
velli con II disperso di Mar-
burg, 338 voti. 

Molti autori sono interve
nuti alla cerimonia di Sali-

C o r s ì d i b a s e 

Le pubblicazioni seriali e 
periodiche: tipologia e 

catalogazione 
12.13.14 ottobre 

Le biblioteche scolastiche: 
organizzazione e servizi 

26.27.28 ottobre 

Fonti dell'informazione 
bibliografica 

I 1. 12.13 novennbre 

La Classificazione Decimale 
Universale 

9.10.1 I dicembre 

C o r s i I n t e r n e t 

Internet in biblioteca 
6.7.8 ottobre 

L'informazione per il 
bibliotecario in Internet 

19.20 novembre 

HTML: progettazione e 
creazione di pagine su W W W 

15.16 dicembre 

C o r s i A r c h i v i 

Gestione informatica dei 
documenti di archivio corrente 

1.2 ottobre 

Gli archivi storici: gestione, 
descrizione, fruizione 

16.17 novembre 

I n c o n t r i 

Essere informati sugli appaltì 
pubblici in Europa: il servizio 

TED-Acert 
9 novembre 

O C L C : evoluzione dei servizi di 
reference e giornali elettronici 

26 novembre 

C o r s i d i a g g i o r n a m e n t o 

Mediateche e servizi 
multimediali in biblioteca 

15.16 ottobre 

Servizi informativi di qualità: 
il valore aggiunto 

della biblioteca pubblica 
19.20.21 ottobre 

L'Authority file 
2.3 novembre 

L'Unione Europea su Internet: 
l'informazione comunitaria 

"just in time" 
6.7 novembre 

Tutela e disponibilità 
di un fondo manoscritto 

23.24.25 novembre 

calendario 
L'informazione biomedica 
sulle reti: stato dell'arte 

3.4 dicembre 

e l e i a n r s i 1 O Q S 

I F N I A F O R M A Z I O N E 

Viale D o n Minzoni, 39 Firenze - teL 055 5001357 

E mail: ifnia@dada.it http://www.dada.it/ifnia 
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Catalogazione 

Resoconto della riunione 
Sabato 20 giugno si è te

nuta a Roma, presso la sede 
nazionale dell'AIB, la secon
da riunione del gruppo di 
studio sulla Catalogazione. 

I l gruppo ha discusso: 
1) della bibliografia relativa 
alle RICA dal 1979 a oggi; 
2) dei risultati del monitorag
gio sull'applicazione delle R I 
CA compiuto da CBTDoc e 
da altri dal 1979 a oggi: nor
me formulate in modo oscu
ro, inaccettate, carenti; 
3) del documento in corso di 
elaborazione (dal gruppo 
stesso) sul la verif ica dei 
principi, della pratica e del

la terminologia della catalo
gazione. I l gruppo ha di
scusso anche dei preparativi 
organizzativi dell'ipotizzato 
seminario di studio sulla re
visione dei codici di catalo
gazione, da tenersi presumi
bilmente nel prossimo in
verno, a cui invitare esperti 
europei e internazionali. 

Biblioteche 
scolastiche 

I l coordinatore della 
Commissione nazionale B i 
blioteche scolastiche ed 
educazione. Vera Marzi, si è 
dimesso. Al suo posto su
bentra Mar ina Bol le t t i . 
Gianni Fagotto entra a far 
parte della Commissione. 

" I M P I E G A R E G R I S " 

7- 8 S E T T E M B R E 1998 
CENTRO STUDI CISL 

Via della Piazzola 71, Firenze 

I l seminario, riservato a 30 partecipan
ti, è gratuito con prenotazione obbligatoria 
presso la Segreteria AIB. I l gruppo di ri
cerca si riserva di valutare e confermare le 
prenotazioni. 

Per prenotare: Segreteria nazionale 
AIB: tel. 06/ 4463532, fax 06/4441139, e-
mail aib@aib.it. 

Per informazioni: Massimo RoUe: tel. 
055/4383924; e-mail m.rolle@mail.regione. 
toscana.it. 

I n t e r n e t i n b ib l i o t eca : 
co r so a v a n z a t o 

Obiettivi. - Cercare di rispondere insie
me alle domande "Come far utilizzare 
Internet in biblioteca a utenti e staff?" 
e "Come realizzare una presenza effi
cace della propria biblioteca in rete?". 
Più che un corso un vero e proprio 
seminario di due giorni, durante i quali 
bibliotecari e documentalisti che già 
hanno introdotto nelle proprie bibliote
che l'uso di Intemet per gli utenti o per 
lo staff e/o che hanno già predisposto 
una pagina Web anche minimale met
tono a confronto problemi e soluzioni. 
Verranno esaminate e commentate le 
pagine web (già in rete o ancora su 
dischetto) dei partecipanti. 

Docenti: Gabriele Mazzitelli (Biblio
teca Area Biomedica -
Univers i tà degli studi di 
Roma "Tor Vergata") 
Riccardo Ridi (Biblioteca 
della Scuola normale 
superiore, Pisa) 

Data: 8 e 9 ottobre 1998 

Luogo: Roma, Biblioteca di storia 
moderna e contemporanea 

Costo: L . 250.000 

L e m o s t r e i n b i b l i o t e c a 

Obiettivi: I l corso si rivolge alle 
bibhoteche di ogni tipologia (pubbli
che, specializzate, universitarie, scola
stiche, storiche) che sentono l'esigen
za di valorizzare il loro patrimonio e i 
loro documenti, sia antichi che 
d'attualità, e di presentarsi alla comu
nità che servono assumendo un ruolo 
attivo di stimolo educativo e cultura
le. 
11 corso vuole guidare il bibliotecario 
passo per passo, con esempi ed eser
citazioni, in tutte le attività necessa
rie aU'organizzazione di una mostra: 
dalla scelta del tema e dei materiah, 
ai problemi amministrativi e tecnici, 
all 'elaborazione delle schede dei 
documenti esposti, fino aU'allestimen-
to, aha redazione del catalogo e alla 
promozione dell'iniziativa. 

Docente: Simonetta B u t t ò 
(Bib l io teca Nazionale 
Centrale, Roma) 

Data: 25 e 26 novembre 1998 

Luogo: Roma, Biblioteca nazio
nale 

Costo: L . 250.000 

CORSI A ili l ' m 

SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome _ _ Nome _ 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio _ 

Qualifica 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario 
• E" stato effettuato il versamento su conto cor

rente (n. 42253005 intestato all'Associazione 
Italiana Biblioteche) 

• Si desidera che l'importo del corso venga fattu
rato all'ente sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale 

Partita IVA _ 
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I TUTTO UN PO' 

iblioteche di conservatorio 

Lo scorso 12 e 13 giugno si è svolto a 
Bologna un incontro sulle "Biblioteche 
dei conservatori italiani: in/formazione, 
formazione, in/formatizzazione", allo 
scopo di approfondire il discorso sulle 
nuove tecnologie da applicare anche nel 
corso deha riorganizzazione delle bi
blioteche musicali. Nei prossimini nu
meri di «AIB notizie» i l resoconto del 
Convegno e tanto altro... speriamo! 

oUection building 

Si tratta di una nuova rivista trime
strale, curata da Kay Ann Cassell, con ar-
ticoh che analizzano tutti gh aspetti delle 
collezioni, il loro sviluppo, casi specifici, 
bibliografie, la politica delle acquisizioni. 
La rivista ha respiro intemazionale e la 
curatrice è in cerca di contributi da pub
blicare. Chi fosse interessato a proporre 
lavori, può contattare: Kay Ann Cassell, 
MCB University Press Ltd., 60/62 Toller 
Lane, Bradford, West Yorkshire, BD8 
9BY, UK, tel. +44/0/1274/777700; fax: 
-h44/0/l 274/785200/785200/785201. 

IFLA '98 
(Amsterdam, 16-21 agosto) 

Programma disponibile in 
redazione. Per informazioni: Congrex 
Holland bv, PO Box 302, 1000 AH Am
sterdam, the Netherlands. T e l . : 
+31/20/5040206; fax: +31/20/5040225; 
e-mail ifla@congrex.nl. 

50. Frankfurter Buchmesse 
The world of publishing 
(Francoforte, 7-12 ottobre 1998) 

Per informazioni: Frankfurter Bu
chmesse, Reineckstrasse 3, D-60313 
Frankfur t /Main , Germania . T e l . 
+49(0)69/2102-0; fax: +49(0)69/2102-
227,277; Internet: www.frankfurt-
book-fair.com; e-mail marketing@ 
book-fair.com. 

Menschen in bibliotheken 
(FestSpielHaus St. Pòlten, 15-
19 settembre 1998) 

25 convegno dei bibliotecari austria
ci. Programma disponibile in redazio
ne. Per informazioni: Sieglinde Sepp 
c/o Universitàtsbibliothek Innsbruck, 
Innrain 50, A-6010 Innsbruck. Tel. : 
0043/512/5072424; fax: 0043/512/ 
5072893; e-mail sieglinde.sepp@uibk. 
ac.at. 

EMMSEC98 
Bordeaux, 28-30 settembre 
1998 

8^ esposizione annuale sul multime
diale europeo, sui microprocessori e sul 
commercio elettronico. Per ulteriori 
informazioni: http://emmsec98.scpr.it 

Giacomo Leopardi e Bologna 
(Bologna, Biblioteca delVAr-
chiginnasio, fino al 1° agosto) 

La biblioteca dell'Archiginnasio, in 
collaborazione con il Dipartimento di 
italianistica dell'Università di Bologna, 
con il patrocinio della Giunta naziona
le leopardiana e il sostegno della So
printendenza per i beni l i b r a r i 
dell'Emilia Romagna, ha organizzato 
la mostra "Giacomo Leopardi e Bolo
gna: libri, immagini, documenti", inti
tolata al poeta nel bicentenario della 
nascita (29 giugno 1798). L'argomento 
è specificatamente dedicato al soggior
no di Leopardi in questa città, che av
venne a piti riprese tra il 1825 e il 1827, 
con un ultimo rapido passaggio nel 
1830. Sono stati rintracciati documen
ti, manoscritti e a stampa, che testimo
niano del rapporto tra Giacomo Leo
pardi e Bologna. 

Per informazioni: tel. 051/276811; 
fax: 051/261160. 

Oriente cristiano e santità: 
figure e storie di santi tra 
Bisanzio e l'Occidente 
(Venezia, Biblioteca nazionale 

Marciana, fino al 14 novembre 1998) 
Indirizzo: piazzetta S. Marco 13a, 

tel.: 041/5208788; fax: 041/5238803; e-
mail bruni@marciana.venezia.sbn.it. 

Ultìm'ora 
Bando di gara "Metodologie di ac
certamento dei progetti telematici" 

A seguito del completamento di cen
to progetti finanziati dal programma 
"Applicazioni Telematiche" nel corso 
del quarto Programma quadro di 
R&ST, la DG X I I I / C E ha lanciato un 
bando di gara per un appropriato ac
certamento industriale e socio-econo
mico e, in particolare, per l'elaborazio
ne di una metodologia comune che 
consenta di valutare i risultati diretti e 
indiretti di questi progetti, nonché il lo
ro impatto. Tale metodologia dovrà es
sere applicata ai trasporti, alla sanità, 
nonché ai disabili e agli anziani. Scopo 
principale è di evidenziare i risultati e i 
successi e di trarne raccomandazioni 
per i l futuro. 

Fonte: G U C E , serie S, n . l34 del 
15.7.1998, p.48. Scadenza: richiesta 
documenti: 31 agosto 1998. Scadenza 
presentazione offerta: 9 settembre 
1998. Per ulteriori informazioni, con
tattare: DG X I I I / C E , Mr. G. Cairoli, 200 
Rue de la Loi (BU-29 4/68), B-1049 
Bruxelles, fax: 0032/2/2952354. 

Fonte della notizia: Base di dati 
CORDIS News, http://www.cordis.lu. 

Riapertura bando di gara "Accesso 
alle competenze nelle professioni 
dell'informazione multimediale" 

La DG X I I I / C E ha rilanciato la pro
cedura aperta (pubblicata i l 10 feb
braio 1998 sulla GUCE n. S-28) per la 
fornitura di servizi che includano l'ac
cesso alle competenze dei professioni
sti dell'informazione multimediale. 

Scopo del bando è offrire a giovani e 
adulti la possibilità di formarsi nelle 
professioni specializzate correlate alla 
Società dell'informazione. 
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ELECTRONIC COPYRIGHT AND DIGITAL LICENSING: 
WHERE ™ P o i T F A i i ^ ? 

INTERNATIONAL CONFERENCE AND WORKSHOP 
orgonised by AIB/EDLIDA/ECUP+ 

in collaborotion with 
the ICCU (Central Institut for Union Cotoiogue) 

end the OPIB (Itclion National Focal Point) 

5-6 November , R o m e , Itoly 
Teatro de i DioscurI - V i a P iacenza , 1 

Thursdoy, 5 November 1998 
Choir: 50ren M0ller, Presidenr of EBLIDA 

9.00 hrs 
9.30 hrs 
10.30 hrs 
11.00 hrs 
11.30 hrs 
12.00 hrs 
12.30 hrs 
13.00 hrs 
14.30 hrs 
15.00 hrs 
15.30 hrs 
16.00 hrs 
17.00 hrs 

WORKSHOP 

Regisfrorion wirh coffee/feo 
Conference Opening 
The Europeon Poriiomenr ond the new Directìve on copyright 
The Europeon CounciI of Ministers working group opinions on the new Directive on copyright 
Coffee/tea break 
Digito! Private Copying: conclusions of European consultotion process 
Digito! Private Copying ond Technlcol protection sysrems 
Lunch 
EBUDA ond Europeon Foir Proctice in Copyright Compoign 
Coffee/tea break 
W!PO Copyright Treofy implementation in US: will Fair Use survive? 
Ponel discussion with oli speokers 
End r 

Friday, 6 November 1996 
Choir: Robert Fisher, Europeon Commission 

9.30 hrs Copyright versus Licenses 
Preferred Practices droffed by the Internotional 
Coolition of Library Consortio 
Coffee/tea 
Clouse by Clouse Anolysis of on Electronic Subscription 
Licence 
Lunch 
Consortio: Presentofion of different models 
NESLI 
Barcelona 
Flnnish Model licensing scheme 
Coffee/teo 
EBLIDA/ECUP+/STM Joint Statement on Digitol Archiving 
of STM moteriols 
Close 

Cost: UT 250.000 including lunchs ond moteriols (to be payed before 
20 Ocrober 1998). 
Information: (tuesdoy, rhursday h i0-13) Mrs. Anno Trozzera, c/o 
Associazione iroliono bibliofeche, viole Castro Pretorio 105, 00185 
Roma, tel. -t39/ó/4463532, fax +39/6/4441139; e-mail midos-
ner@oib.ir. 

10 00 hrs 

10 30 hrs 
11 00 hrs 

12 30 hrs 
14 30 hrs 

15 30 hrs 
16 00 hrs 

16 30 hrs 

SCHEDA D'ISCRIZIONE 
E L E C T R O N I C COPYRIGHT • 
AND DIGITAL LICENSING 

ROMA. 5-6 NOVEMBRE 1998 

Cognome Nome 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio _ 

E-mail , 

Qualifica 

Fax 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario - • -
• E ' stato effettuato bonifico bancario intestato 

all'Associazione Italiana Biblioteche, Banca nazionale 
dell'agricoltura, sportello U, C . C . 1283X.CAB 3386; 
A B I 3328) 

• Si desidera che l'importo venga fatturato all'ente sopra 
indicato di cui si indica 

Codice fiscale 

Partita I V A _ 


